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BELG.RAIJOySl-— UfBzialo- — 
t Turchi impadronironsi dello posi

zioni serbe di Djuiils, lì numero deî  
turchi dì '80 mila con cannoni di 
grosso calibro era COBÌ superiore 
ch'é; i serbi non,hftnno potuto refli-
stere, Sorvatovio rìtìrosai da Djunis. 

F Ì E T R O B U R G O . 3,l.;'i^ i r Moni
tore dica : « IgnatUn fu incaricato, 
di''domandare alla Portfi dì accettare' 
entro 48 ore r armistizio di sei set'-
t i m a n a a la cessazione delle ostilità. 
Qualora la Porta ricusasse, Ignatieff 
lascierà'Costantinopoli col pci-sonalo 
dell' ambasciata. * ^ ', 

SUEZ, 29. — Passarono il i?omcr^ 
e lì Assiria dèlia Società Rubattino 

I . i J • 

diretti il pricno a Calcutta, l ' a l t ro 
a GèhoTa. / " e . 

'fteTRÒBlJRGO, 31. -^n Monù 
to»?^pdio9 che V ordine dell* Irfipera-
tore^ad Ignatieff fu spedito ieri da 
Livadia a Costantino^poli. 

LONDRA 31- — l ì ' Time& dice 
chg^ Schuyaloff, dietro , espresso db-
sìdeno deìlo Czar, fece sapere a 
Beaconsfeìd che il Go'verno russo 
ripudia formulmeute 1' artiqplo del 
Gólos ingiurioso per T Inghilterra. 

Un telegramma da l^i.ma annunzia 
ohjEjij i)L, tentativo di yrommciamenio 

dì Pierola. . ^ 

ha «la Bukareat sotto riserva che 
^y \ -v i-. ii- Y ^ - ' 

Brandano proHenterà- giovedì alla 
Camera,il' progetto per fa .chiamata 
delle milizie sottp le bandiere, e 
proclamerà l'indipendenza della Ru-
menia. .. • U 

ìlìV-f'>^Ì'-^j 

h -̂  

\ L a Corrispondenza politica ha 
telegraficamente da Pietroburgo Che 
1 ordmò aci Ignatieff di prt^sentare 
ì'ùtiiMatìim fu dato direttamente 
d^air, Jinpéràtore nella notte scorsa; 
0; fu cagionato dai fatti di guerra 
nella Serbia. 

- s 

• [ SANTA CATERINA (Brasile), 22-
- ^ È arrivato il postale jS^07'd d'Acne-
rica proveniente da Genova^ 

J^ARIGI- 3h ~ Si ha da Pietrp-
burgo elio in seguito alla disfatta 
dei Serbi Gqrtskakoff ordinò ad Igna^ 
tieifjdi laaciar-e iCostantinopoU col 
personale dell' ambasciata; e. di rom
pere le relazioni diplomatiche, aê  
entro due giorni la Porta non a c 
cèttérà y armistizio, e non ordinerà 
di sospendere le cstUità. 

Si ha da Coatantiaopolì in data 
di iersera : L'armistizio non è an-
Cora firmato, ma credevasi immi-' 
ueute la flrtìia. 

; : COSTANTINÒPOU, 31. — Assi-
curasi cbe la Porta accettò 1* armi-
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^stizio dì dna mesi C(?n {̂iue pr*^^^ghe 
ciascuna di sei settim|ii]p .̂ e^fe trat^„ 
tativo di pace lo esigessero. Le osti-
lit^,^,^pyranno cessare dappertuUo; 
qii^.addeiti :nailitari delle ambaaciato 
flsaeranno la linea di deraaróazione. 

^BELGRADO, 3L ~ Dopo icora^ 
.battimenti accaniti del 20 e del 30 
Corrente HnrvnfniM^ **" -rr V" "'"*"'r.'̂ j 
abbandonare la ^lìnea di'difesa;' ed 
occuparo una nuov3 pcsìzione a Ga-
giova presso Knlgevac (?) 

COSTANTlNÒFOLi.Sl. — L'eser
cito turco dopo iin combattimento 
vittorioso entrò in Alexinatz. 
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léditudinè della Russia per le prò 
• ^- \ 

J ; ' ' i 

I •-

^ ^lentre a Costapt^iDopoll continua
no le trattative fra gli ambasciatori,' 
e' mentre le potenze si scambiano le 
lóro veduta per riuscire alla concia 
alone deirarmlstizio, per amara ^e-
risione i,fat|\ di guerri^i^si avviluppano 
con crescente furore nella^^valle della 
Morava, e resercito serbo è vicino 
alla sua piena dissoluzione. . ' ' ' 

= Nel poffierig|ÌQ*^'dì ieri ogni, 'di: 
spaccio da Bolgraclo segnàyf^ .iin.'C f̂t̂ t 

.scendo nello acpraggiameulo della 
Serbia, e l'indignazione contro Cer-
najofT, e,;,<;ontro tuttoq! 'elemento 
russo introdottosi nella file deìl'eaer-
cito, era giunta airaStrenioJ (^uosta 
pÌGg;i decisiva delje^s^yrti'dejla guerra, 
può iiidirt'ttamente giovare allo.schia-
TÌmstito della situazione, poiché: o 
ila Russia aiuterà colle sub forze' la 
Serbia pericolante, e. alìóra la poli-

•tica moscovita SÌ taglierà la maschera; 
,0 abbandonerà i l 'P r inc ipe f i lano. 
^alla 6ua.aoi'te, cosa agsai clifficiie, e 
i^.tal^^pasp, vorrà dire che la Rtìssia 
' oi perchè mal preparata, o pGrcfò*' 
non crede ancor giuntò'H^ suB"^riiòJ 
mento,è ben disposta'òsiricera nelle 
•traifàtive^'di'pace. .'.',„; '•",..,;, 'i\;, i,,.., 
• i Pf^rò;!!'; difficoltà potrebbero • pre-
sfutisrei. maggiori, q̂uando i.'nm'n̂ vi:; 
sentantì vli*'̂ ' V - " ' - « ax iròveranno, 
uiimnzi al tappeto verde. 

I Che scopo si pro^one^ la Russia 
intervenendo negli àfiyrl-turchi? In 
apparenza;* a itìlèliorÀmento della 
popolazioni cristi ano. della Turchia 
d; Europa.' In'realtà' 'éV;rìndebol(-
mento deila potenza otttomana> ija-
raica, ereditarla della potenza slavii 

•,S^ot|ip,q«al: forma si manifesta la 80I4 

vhitìe cristiàne'della Turchia? Colla 
domanda di òortcesàione deirautopp-

rao colla fiducia end Ci viene ism-
rata da una buona .cau^aj e colla 
"stessa lealtà che fU , nostra guida 

mia,amministrativa a quello provìn-j quando vi ci siatno impegnati. 
eie, o a.;parlar <sbiaro;disepatrazione 
di quello provincia dall'impero ot-
tiamano. It giorno in cui la Bulga-
^ r i a , i l a :Bosniii e if'Erztfgòvinà si 
jsaranno sottratte alla tutela^ aràbi-
.i^istr^ativa della Turchia,.saraon,^ per 
é3?,;!perdq.t?-,,Sìs(^^^^ .subiranno, 
mai più la logge del SuUapo,a come 

.̂ là Serbia ai è .sempre Mantenuta iri 
jPivoltaì dontrtì>^l^ potenza sovrana", 
cosi quelle, provzocie diTentóanno' 
1 avang^iardia del movimanto ^ slayo,, 
•in^Éuropa, , / . ' , . \ . ^,,, i \ . ./ , V;!. 
\ \ La Tiir^hiftiìlon, è così cieca da 
noaiaccórgersi di tutto ciò : noi 

i,qjuindi temiamo che sì potrà forse 
giungere ad lin ^j^ri»ppreggiament<^,' 
ni a che I3; lott^^^j.^ita'p; di morte 
'dovrà pure un giorno essere impe-
gnataifr^rJa; q^urchià e aa^Rusaia/ J 

^ , P.S. A nesstìno sfuggirà 1" impori 
tanza dei dispac^cl^Sfie'bl^ìonW'giunti^ 
quando avevamo già scritto il pre-
•sente diario. " / . . . 

'rmirvH.jeìììf^ iRusaia alla Porta.n 
,Ba|J^ risposta ohe. d^r iUl Sultano-
dipenda or* là-pace b Ià''gtiflrrd.: 

!dì&mp p,09 la g;Uerrì^,jt]U38o-turca 8!£̂  
inevitabile; né abbiamo grande spo-

I rauzat, che 5Ì restringa soltanto alle 
penisola dei Balcani. ' 
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e B^ostr^sse imniensajjgMm quando "gli 
era d^to di ess rie compagno niilie gè 
niah ^escursioni a Withmore od a Blac 
kriver» ma tutto era sempre tlnito con 
'un sorriso, uno sguardo, una p^rolj 
genliie, Giorgio Lerviem non le avev-v 
uiaMfitto.dì amarla!;''- ' \ ['.'•' 
. Nemmeno aveva c^rciito di rivelar Jâ  
questo sentitndnto con utìa di quelle, 

. ailusibni anche' Iohtane',1liq^^!!tì .parole, 
aide^ljpio senso, di qml nonnul a Infine, ^ ^ 
ki esono TiibecedE r̂io dei liriguiigg'o del ^9"^ le osservazioni alle qijali àbbiiiinò 

I diiè partiti àlUm-ha 
Ormai siaràò Del W o r e dplla bat̂ ^̂  

tafflia; e là sòbtèrrèmo fino sirulti-^ 

nirjî a "decise,,fion;una^^bbliià-b^^^ idea (nj.̂ cKtì̂ ^̂ ^̂ ^̂  frii ratfrisla. 
pbriore ai suoi anni, d r condursÌ:^dtììf*r^^^ "̂"̂ ^̂  diverrai' (u quando io sarò 

morto? ^ 

^^>v. i ^ T ^ i. 
j - " I t i <,"•• 

•' : 1 due partiti," che étànnoper mì-
isurarsìdjOmenicanèJfa prova dell'u^^^^ 
na, si trovàqp , in, cot^di^iqni assai 
diversa; riapettp.alle probabilità della. 
iVittoria, e tenuto conto della confu
sione delle ;ideé, che' le ultime yì\ 

,qende parlamentari liànno ingenerato 
nella mente degli,elatitprj, 

' ì Noi-pei:ò; non cOntiamoj giova il 
dichiararlo, sopra una vittoria nu-

.:tìieri'ca,' p e r ' l a quale ci s ia 'da tò 
^sperare ohe nella nuova Camera 
^siederà i^n^ maggioranza dol noetro 
:cplore. Ciò si. •Verificherà forse per 
^q^ualche,provincia, forse por qualche 
ragione, ma la disparità delle con-
,d'iàToni morali e polìtiche in tutte le 
-parU del /Regno non ci (Jaunó lo 
atei-sp,,affidamento. 
>. Tuttavìa ila forza del noàtro pàr-

JtjtoiCi permetto di guardare in fac
cela, senza timore, ad ogni eventua
lità; perchè se non 'avremo la vit-
t|)ria del numerò, avremo indubbia-
.mente qùèlìa óha mancherà ai nostri 
àvversarii, la vittoria delle idèe e 

• î ei principia della compattezza 
.'della disciplina nel sostenerli. 

che forse otterranno con tutti i mezai 
ij nqalri,,,avversarij, non è .tale dà 
l|u5Ì^^garpìiUn,;:'f«i: '̂Oil'F&rtìto;oì)olitÌGovf 
che,,a3piri,,al ,,buon goverao-^del suo 
fiaestì: sarà; di. quelle maggioranze 
destinato a dissolvarai col primo scjf-
fliare difl vent:g,.dopo aver soddisfatto 
'](e;fugg6volÌ(,,e più, 0 meno legittihie 
'vfanità dei nuovi arrivati, a solito a 

lasciar dietro a sé. uno strascico di 

e 

TT';)v 

ì^varje,, che .^disgraziatamento paga ! 
chi non ne ha colpa. f ; 
i Per ora le nostre aspjra.zìppi sppo 

^saai diverse. Il nostro partito, come 
lo affermò con sagacia l'illustre suo "' 

icapo, non ha fretta di risalire g) 
rilotpre: sarà un bene ftR?i,^p,^r^ {^f *̂  
ohe il papSG faccia il pieno confronti) 
fracchi goyeriiava prima, e chi ^f^' 

^Ui^' ^^^^9^ iQ^à,, a cui'dp^jbiamo: ' 
mirare, ciò cui abbi»mo mirato fin . 

.daljprincipio di questa Jo t ia , è àji ' 
^ é r e rapprese 11 tati,nella,ni^ova'C&r''-
.mera da, un partito rìspottabile, co?^- ' 

omogenei, dalle, 
fprti couvinzioniriieciai' di seguiria 
,in ogni incontro.'.d'invigilare'il gp-
Verno, e d'impedirgli di commettere: • 
quei grossi spropositi, dai quali pcss^ 
derivare nocumento alla basa fonda- ' 
mentale (JelJe, nostre i.HituzÌoni, ai 
cred,to e alla prosperità del nostro . 

; paese. , ' '• 'V •' '' 

1 j II ..contegno del Governo,, le a i - , 
leanze che accetta,! suoi modi d i 
amministrazióne. provano che, se, 
f^uesta .vigilanza,, era prima un do-' ' ' 
vere in vista del |)a^8atQ di taluni " 
degli uomini, ai q u a i r k Corona aiv-"'̂  
cprdò la i|'ua fiducia, ora è diveiitata ; 
una imperiosa necesisltà. 
, Lo' scopo immediato di noi moàe^-

lilla Camera un partito comDàtto, 'Ì-' 
i|nterpret,9 delle, nostre J^ee, il quale. ,_ 

;,p.erò, lungi da ,una opposiaiono oi-
stomatica, faccetti' il bene da oua-
lunque parte prqydnga, e impedisc;^ 

5il male con,tutte lo forze di,.cui si 
alante capace, 
, ; E noi confidiamo che r urna, dì 

domenica ci farà ottenere questo 
scopo. " 
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quell'arte equitaì^limilardosi dì rifl|)on 
dere ali'interrógatoflò; ' ' ' .,,' ' , ; 

I *^'- Ebbene ? ~ ' ̂ ià3é;'Wjrlon pjJĵ ^̂ ,̂  
gM '̂pofVa dt̂  avere es^uintu Ì4.,fua,ejy.;, 
qìióiiza; — che coii* rispo^idit. -';• ,,, 
• JT- Non vi ho beqe,compreso ,-r-oe-
;4h6MVaninh» dopo uloùni istanti idi' 

'fLenst'ép silenatòj adorante'! il-quale la 
fdniìulla aveva avuto campo di'̂ f^* '̂ 

r.-'J 
;C^ore., • ^ ^ ^ , , ,,, .,., 
' Kinoà quésto momento, lâ  figlia ,di, 
Tfiomfis Wiirton, lastìauilo all'avvenire 
rjricarico di' meglio ^et(?f;iii!t^^qie .'fls 
sarò quei s nlil»oiUi. ai quali s ,̂ abfajn 
dm(i*yj\' iincora inceriae t:oM(ns.t, aecon 
tentai-osi di essere per il gioi^àiie pa 
trizio milanese, u:'.a creatura vaghpg-
gl'ala, proililt'tia, unaocouparJonegM'dii;» 

[E donjindo il cuore al giovane eu 
rotieo, forsfchè Vanìnk.) non era in 'di • 
riuo î i rappreeoiitara quàìchn cdsa**dV 
più nella'villi di Giurgii). di quello che 

— Non mi foiiprendil.. Efl^io ohe 
cfedev-t, di esserrtii sufegaiii, 
chiarezza t.. —' dÌ8 '̂e!u Vanili 

t 

\ 

Essa aveva isUntivamepte. fompreso 
qaale era l'intenzione di flioma^'War 
loia, ìnterrogandoU; iriAq'ilel modo. Con
fessava a se medesima che provava in 
cucire una vera RimpiUia per qu^l gio-* 
vane fltrppiertf,; rtiaî non,, avrebbe : osalo' 
dire che l'amava, perchè non conoaoeri', 
do ODfìoraqutì^a'passione Fòndn 'at., 
tra verso.alle pagine dei suoi 1ib!*i prò-' 
diletti, no ìQfiurieva che il pentimento de 
statò in lei da ' rìiòrgìo -Lorviatìi eni' hpn fospe U p>rte di un tlorel..^^ , 
ancora,lomaoQ.daU?aHrV9gKÌànloquel-' ,, !»'» tulio e:ò r/suUuya'che V^uipkii 
rardore, quel doiiricf appassioimlo clw B"'," '̂ •"•"'•« dubbiosi^, piepplasu, ma qua 
l'aveva fatta pflpitnro sulle piigino df:i sto dubbio cirstittiiva già par il sigriur 
suoiiromànzi. •• ; - ' . ^_Thoma9,^S^a;tón;»^o| prp̂ ^̂ ^ 

La compagnia di Giorgio L^rviani le 
era cara, àn?^ le piirev.T'cfia qìie! gió-
vine-avesse popoli»toWuh 'ir^iilp fé so
litudine di Fjvnmantlé; tì'clìFKmi'Rrila'lo 
sarobb') dolu'o delly iun pìripoKa. Ma 

dove^j|e|i,(ifir^' (ii Ifiiti*- l/gU'i'ftKÌfltoW-'> 
7.», avvincerla .p r .̂p'iviuvo iv tìiOfj-'jo 
Lerviani. co -̂ì'̂ 'V .'-i-- i''. iv.i^U.:. dm::-.!(7!*. 
Porsfichè^G'iv • l, .',.;, ;̂ .:Tri;Tî Vsiì..?,..,> 
É Vep '̂ .f̂ l̂ ĵ - ' Ù ::'^\}_ iV.liÙiìi;!. J«V<:VJl. 

dì l^^o|ì^i3//pv'e GimteìtiiiUKiònuJ clia--fii' 
ero .accorta cerne ppiosea l'^BUPfipbssl, 

fegato con tania 
piantatore, sor 

ri|ién.io, coniarla ;(li,inqi;z^ 
lilà, e ;flà3an;Ìo ,l)en bi;ne in vpllo sua 
figlia, iVfli^alé |l.era proprio (alta rossa;; 

I .i,.,Ni,n.padre.'miei- • ••<. •;Ì>:Ì ^i" ,;̂ '"' 
1-^! Vuoi dunque' ch'io rìcòinlnci dia 

(Cqpo?... Vuol che -Ir parli pift^'ehìàrà-' 
mente e che dica tutlo ici una voìWt.^ 

••'•' |~, Ebbene ,sjij p.ijre,come tu,desideri: 

sij crede di «vere jesaurtp un tema, si 
,à Uflqofq -al principitih Eppure io^ópo' 
d'.avvis) che..su. certi argoménti' la 
donni dovesse comprendere isLÌn|iva 
mòpte 1..' Almenb M '̂ Imlei tèmpi "era 

, j — Padre miof.A,— inlerrqppe Va-
n;nka con voce commossa: —--perchè' 
ili tenete questo di:'cor'so? Siete ancora 

,gìovfin§,sit;te:f'6bààtoAiV- ' * > *: 
ì \ •••• si, sì, tutto ;queJlo che vuoi : oa-
piscp che non sopo, decrfpilo, e che,rai 

^rìn^^ne.Bncor? t̂tìnl̂ M,energiu da pet̂  
njettermi xliifiirìda'padrona-a Fraéràan-' 
ittì,^'ma 'inilue la morte non fi dìstili'': 
zlooe, ed anzi si oslirfa''p^èlnsameiUoJ»' 
recidere gli albert'ln ragio;ie'dè.l¥ i'^' 
sisienza che trova., E,f4 M[i% Bs\hì. 

: perchè se non fosse cf'Si, anèho la morte 
iavrejbb^ I|?CQ; merHp^pel .f?ft[il9r9 la^sua,' 
p()iepza,',di îStc,vizÌp,ne.,M;!, (>V: • : >'.• {̂  

•j 1 Mentre Tbomar Wartón'così parlava, 

i ti^àtU'̂ di oPa^1(lpna/-Óra, sai tu che' 
cosa ml^'é'Venuto in moBtei. Non'l'm' 
dovimi . . •• - ' ^ ^ • - • - ' '^^:' 
1 Vanti ka'tacHa'8éI»pVe.\ " ; * •• 

-4' Te;loi-^^irò' dunqoe'fòì^oglìofarti' 
sposa. I :ù-:><m 

— Ti spaventa fp^^e.-quesla paróla? 
S.irebbe,,̂ î j?jV^ro curioso 1 
•— Ma egli à che... , , . ..» Hij.a/. 

' I -̂̂  

^ ' 

'j 
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vVaninka, — senza osare'dt'lnterpom; 
ijjjplo, — aveva rivolti gli oc>'hi verso^ 
•tcjrra, tì tormentava il gambo di uri 
(ìprellino ohe teneva appuntato al seno. 
;̂ I— Ma'lasciàìiio-^^'ìn''-dia; arie queste 

Vahitkt iloa:spp^^^4spieg;.rp,bfiM,Qi,9,nf'^f^'-; P^ l̂R '̂za 'un*J«^, ed ecpojp}.,?, 
se medoMma ,ph3..|Cpaa ^ f,jS3e,.i'tìl 
ro|)do della £U(i aniina, ,ma;poÌcbò suo^ 
paidro moatravasi cosi prooisoiietieaiie 
diiniismJrt, osa, bah compr'̂ tìdt>va chi' 
nori'èriivi p:ù modo a riHiancire neil'.in 
feoHtzxii; W'\éhpKduvt'ttdo risiiofuierfV' 
ori» nectafiiirio di iiUciTogiirlo qi(34o 
cufnv,.fO'-Sfii»'ir'.ì -H**oÌmef)ì.'i dM ,co?p.. 
;; V>bl»*̂  l'OtU'O d rift. 
,̂ .; jSu.Oy mi?mVi'vo!tn!;Jc' jiufpĵ rtlpr ì̂'flifiré 
inifU'i'"di;l,p?n'it^mrì di"'ìv t-^Pim,:,*! 
ìdosidertJslì 'ciie il signor Warton paìe-
aasae iuiieramtiit» il euo cciicetto. Va-

dirti tulio; Tu vedi,^ flg'ia mia, ch'io 
Jj^tìp^ vecifhio^,|9,,,nEiturilmenle do 

VIà accadere di me cJè,.,?lĵ 8iJ8Q(ĵ de'dK 
'jtuiii gli ui^mini e di iptfp piò c!ie nasce,, 
^I^A 'lÌEìÌgÌO'0?,^ y ,̂  forse qnanJo menp 
' Ve] ipi ,a^p.ijl,fiìtet.e.,r;r>.li(ficiwò jirjpli'ìo^ 
qi^i'su(.itt((rir niiiMa.qnide hn,:provolo:il 
(ìi}.Uj..^td'il hei^ii-j-per Intrapréfìfèi'; io 
)ii}n*-! il liia^gio' {riìMèriósò-̂ iftTPW f̂̂ èf. 

'iQiii^v-penaieror':-^orp.1ia',,iiur3:-'^ 

:.i.V( tlii l^^ba^r:^^puyio:llppPf(v^l^|:<.l^^I 

cuore lempr.ilo foriemerile, ma bensì 

cónsideriitìoni cheti affliggono — 
.!tlDuò:>Th'Óma8-WarttìP. '';f%cìik> a''àìf; 
;vero non sono colordi rosa.'.e vèoìamo' 
ài' 9ÒdÒ.VTi " t ed^cbe 'à^WyVfetflreLe 

tro, ma ciò etjqjni^^t? a ci;iorft,pî è,,||iî . 
."B'curare inniipzi; H î Po .avvenire in 
questa v ,̂l.a,,C\h<?„yiio |̂., Sar^,,lup.ppnto. 
saidi;̂ jp.che meìtèi,à|la:mia^ cp?cì(jnB,ij..,ip, 
palma e tranqu'Uti,' Tu maravigUonn.' 

iìfcrse .Mdendomi pEjrJaraitinU^Mmpdo-e; 
ben sapendo comd io abbia S8iti|iré'prs 

sialo una' cièca f6l8'̂ ^n"lf'ontìii'otén?.iV: 
d4-t'enBro. Ed ĥ V nnfe^ lin '̂ oó'o'V;.̂ '̂  
^if.rìfti'iìì'slupifH. WJ!\ ^m>. l.ìi^àhvhl 

.afinì a qnaìche amico piantMorp, ricco^ 
ài pari 'di meVe (̂ he s'afcbbeDen lieio 
l|an orgoglioso' di impii!,i|iàr^ l'unica 
figlia del signore di Ffeemantlo. N'i, ti 
iùg^nni. Gli'fcffari' turorio^ltìensì la min 
;p;ù gradita onPlfpfizìPnè'ìn'riìi'^^toinontio, 
•ròavjp8riJ.quiinl,o io sia uno scrupoloso 
mercapte, non intendo di mettere a li
bro liVcftqre dì mia figlia. Allpa. cossiè 
comperare, p vtndqrp .dpfle, inaile, di co
tone ''e • dei negri, altro decìdere sulla 

t|a»tà:';;,^: ;r :; \: ;:..,.; 
— 'Non Ine ho nsai dubìlato, p^dre 

mio, siitoi.e certo; ressuno più di me 
'.̂ a^prezza il- vostro cuoréV ^ .., 
^̂  J4i Tanto mefjlio, Vanirla» e t i sono 
ben ricoboseetuo di qapsU luòi tmiì ' 
menti è dello ine pftrdte, ffroprib come 
,se| qù-Ytìuìssora dritto da quolla buon'ani^ ' 
ina, di tî a madie.. ^ 

r/ :Sirano a dirsi, ma verol., A quésta 
rtì;ninÌ3Cfina; .̂,j^l^ .̂oc(;}ii.::4bi1Chpm^ 
eiuno ganlialì di l-^griine, e j^.v^tfo del 
ni|griero tremava per emozione. 

S\ riebbe) però presto» p slendfìuia 

tua m*oo*?../Fdr3ecchè non lì auieri^b 
lìe,?'.Vorrei vedere anctìtì'quèstat ' " 

H E;; Tbpma^ W.iripnvcrplta'va'Wo^pe, ^'' 
q'oìp,e/se avesse inteso dire che a qud '̂  

^pezzente pvventyrj,ero: doveva'inveca^ 
^àtern r̂̂ afe ìp^^ f̂a t̂̂ ; ups t̂ RiP ^ofslusaijij 

, Vi^nii'k-Vnpp, aggiunse pirpj^,., „ • . . ; , , 
i Orinai suo padre le avayay rivelati; , 

i| suo segreto 1.,. fira dì G or gio Ler-, ^ 
viarii ch'egli intendeva parlare, e del T 
^rpstòi-Vftri'inlìa, 8-o dal eiminciampnia 
(̂{el discorso, lo\#0tób9fi''-é)iWprusol,. ^ 

Eppu'-e quel nome gettato là fri pn 
niodo C03Ì francò e Solenne,'a'vàVa'f.Ìi:b 
battere viplemernen^ Il cuore delliàfjp': . 
Giulia, come se si fos-e trottiiio di e 8 , .' 
nUqvà„ .dìiUnaci^iveiazioP;^ improvvisi 

fe'1 -7- Klih^up,,.» pl^eicpss peasif 4- fltó- • 
mandò 'Thumji,^,; '̂̂ iirtp!i..jn^.ra.vigJigiQ,.^^ 
dbf'silenzio' di syâ , figlia ; —; 'mi. sarei, '., 
fî rsP ingannato ,nej: mipì gìudjzi? M-i, . 
sembra ditóMie,' pércbV iô  pure nel •. 

amando ho'avuto it mio quarto d ,qra,v,„ 
,dèt^'cdorft, é'so in' propòsito achecojia 
at en';rmi. Mii ìnrme tutto è póisibilp, ,. 
e*potrebbekopfia darsi che avessi-pK^sP, 
abbaglio. Però. Vanii k=i-'mia; • 'tì ' ' tH^^' ' ' 
''di non lasciarmi nell'iiicertezw, è dirmV " 
ihiorapwt^ip.tilituo pensiero. ^''^'^^ • ••=• 
ti ;3.^v^li'Sape!.^;;p.i,d^0 mio, :oh9>i3f)T.<ì > 
frlinĵ jj, e cba npii bo mQiiiitogìaàiniaiJ.-' 

;i f '̂ ^Ob^YquestO;,ppiè ver.3Simp,>ie umar 
vplie mi sono detto eh^ 11,.* '̂̂ ^ oarai;. 
j€^«a3Somigliav,i p;-oprio ut mio, avrem-

-' 

-i 

nìo potuto prendeseja. divisa neS^.no-
sl'ro stempiai l'WW!fà-sQitipre« mhn 
qiie'ti ( Ojira Arnt.TÌ,h,i yvessimti potut)-
..j.|rî .bro- if'iJPrvyiî iTj-.ùi'ne'd '.iia'i*? l'iî îù". 
4̂ ^ l^^ì*PiV^ffHoU^>^tl di i,9}ii}tìb'^' 

,i|..((^j()(i-,qo :|JĴ '!)gP;̂ i&ar.̂ lf̂ ^ .V| <.< b.\>uo sìir'«jì|)pr«,.M) v,-^ a.-.n ! it 
'phi!,Sri3^"tjr)ólps|f'wmyf'ÌP éPPja,i-Pfr"*fi'̂  

!> ^ 

Ufi uomo, ^en ailra cos; accade quando Forsechè non sart^bbe altero della rJta di;mo(;raiica del s'gnor W^roà. 
{Continua) 

Titeiv-nr i f f^A^^ri^ 
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Balia poche tue parole veggo che I sta raso .terra, ma dalle auftparole 
flcetier^^Hllficòt*So;ai GòsWtò, parvo s^ì d'aceòifdò meco sul carattere che 

ora 
coTì trarlo 

chiudere 1* orecchio alia fln^^irqnle, 
dell' onor. Sóli», pei?.non approvarne 
che la temperanza lUìhx forma e 
delle idee ; ma esprèsse il dubbio 
che i gregarii de! neutro partito non 
seguissero l'esempio del 6apo. 

A queat' ora r-autprevole organo 
r 

della dQmocraz'a deve aver rimosso 
V-

dalla sua menta mn tal dubbio. 
I gregari! del partito moderato, e 

quelli ohe per elevatezza di mente, 
per r importanza dei servigi resi, e 
tser la fermezza del cî  ratiere godono 
maggiora autorità nelle noatrw nle, 
hanno fatto al programma doli' on. 
St-Ua r aflfsiono più esplìcita e piti 
franca. É ancora troppo recente l'eco 
dei discorai di Maùrogonato. dì Min-
ghetti, di Piccoli,^ di Broglio, e di 
tanti [altri che onorano il nostro 
partito, perchè sia à' uopo citare le 
loro parole a conf-^rma dell" accordo 
piebov irreTnòvìhlle, che , esiste fra 
quanti amano aBcn^ersi nei moderati. 

No! qtóndì scendiamo nell' agont; 
pdHamen'tare Su colonna serrata. 

Come vi scimdonoì nostri avver-

saf ii ? 
è somroarh'ente necessario far co

noscere agli elettori qual sia. di 
qdaìl elemepti si componga, quali 
idee si prefìggi^ il pa^-tito che loro 
fii'prej-oiita'colla bandiera dòr.pro-
gree;sò V'àe[\è. libertà, dalla quale 
ì inoderàti non disertarono mai. 

Il partito della sinistra, che 
sMntitola progressista, 

. sempre colla piti accanita e partigiana 
opposizione, sia ih linea politica sia in 
liÓ'ea amminìstr'àtiVa, tutte .le leggi, 
tutte I«miSiìre ,(ihe condussero ilino-
stfb-paeBe,àuspiceitparti(o,raoderato, 
a l unità Mi naxione, conciliandogli 
U'aimpatia eilVu^petto ael mondo 
cirileieciò a partire dalla g^ierra di 
Crimea, che Depretis non voleva, firio 
alle leggi d'imposte, che di portarono^ 

. al-pareggio,'e'delie qu^U Nicotera 
e n ' suo partito vantarono di non 

averne votata alcuna. 
11'partito'progressista sì"compone 

de!• ilù' àisparati elementi. DeÙ' an 
tìca sinistra, della sinistra 'giovane, 
del sinistri che giurano p^r la mp--
z,wiii'iiisiiiitìi,*aegii uomini à^ì^pqn-
/tV'di àltrt che in pubblico fanno ì 
persecutori dei clericaii, e spUecitano 

•^ I ' ' I l J ' ' 

in privato le concessioni degli exe 
quainr ai vescovi, , Di dissidenti di 
deètra;' iricapponìti neir aberrazione 
di un inoraentOr dei Iri^ipiérs del 
centro,ìiòmìni senza conv.inzìonj.prqnr 
ti a gettarsi a deatra o a sinistra,. 
vera peste delle istituzioni parlaraeri 
tari. 

i;V pt^f^ltp ^progressista non porta 
scritta s^lla. .?ua; bandiera nassiina 
ide,a nuoya.che spieghile giustifichi 
il vSuo avvenimento al potere. Non 

. ha una bandiera ; quella dèlie rifor-
» 9 non è «aa, noa dei moderati che 
aveano cominciato ad attuarle. La 
riforma elettorale annijtna;jata nel 
primo', vaporoso discorso di Stra: 
della, fu poi a Caserta, ,9. .a Stra-
della di nuovo rimandata alle ca-
lende greche. 

Ed è questo il partito da cui 61 
aupetteveinp , la- rigenerazione del 
paese ? 

Gii 4*)ettori badi/jo a quale dei due 
spetta Vtonore delloro suffragio. A 
quello; al partito moderato^ éhe in 
mezzo a difficoltà inaudite, ci con
dusse a rèaJizzaro il sogiìq,, (poetico 
deilMndipeiiden^ii, %\V unità» a alla 
regolare jainminietrazione de! paese, 
0 air altr(>, al partito progressista 
cho ogni qyal vojta fu alla testa 
de^ì affari ci ^tirò . addosao, umilia
zioni e sventure ? . 

So r urna di domenica ci procu-
rerà una vittoria, sia pur relativa, 
dei moderati, noi diremo che ogni spe
ranza nel miglior avvenire del paese 
non è ancora perduta. 

'^. 

deve avare la nostra opposizione, Se 
il veanfì sottocchfi^H mìo discorso 
dì Cossato già lo avrai veduto., Noi 
si apap il progresso, \naa il. ì | to-
greaso sicuro, Quipdi moderati e pru-
denti siamo, giacòhè non vogliamo 
gettare in avventure leggermente 
ponderate i tesòri di unità e di li
bertà acquistati in Italia. Noi siamo 
lealmente costìtuailpnali., Indi la
sciamo alla Sinistra Tesperimento 
del potere cui fu chiamata sinché 
Topinione pubblica riconoscacho quel
la governa meno bene di ciò che go
vernò e governertìbbe 11 partito mo
derato. 

Siamo quindi temperati anche nella 
opposizione. Colla immoralità siamo 
però intransigenti; e questa modera
zione nella opposizione mi sembra 
anche avveduta se vogliamo aqui-
stare aderenti, giacché molti sono 

li italUni cui la opposizione arrab-
iata non sembra opportuna, anzi 

dispiace. 
; E con questi caratavi ^ i sembra 

che dovremn 0 soddisfare i conser
vatori intdUgcnti, i quali perciò 
comprendono che ìtambbili Aòri slH-' 
mane senza morire. 0; avanti 0 in-
dietro. Fermi non sì può stare per 
legge di natura. Conservatole intel
ligente è per me chi dirìge bene il 
movimento e lo conduce inoffensivo, 
anzi litiifl come gli I rginie i canali, 
l'acqua di un fiume. Ohi vuol (ar-
maro sbarra il fiume le culh acque^ 
fatalmente alzandosi, inevitabilmente 
tosto 0 tardi rompono ogni ostacolo 
e rovinano tutte cose. 
\ Dovremmo del pari soddisfare i 

progressisti ch.e camminare vogliono 
ma non romperai il collo. Io amo 
le ascensioni anche a,rdité; ma non 
trascuro prudenza, precauzioni, esa
mi di opportunità ecc., è cosi non 
mi. sono mai fatto male. 

] ptt'partito, temperato all'inglese 
vorrai, che fossimo. Ti va?, Farmi, 
che alle, tue idee tutto ciò dovrebbe 
"corrispoiidere ed ' àu^ro che corri
sponda anche alle idee, dei tuoi elet-
•tOri, che spero voglianij tóandare al 
Pai'laraento un uomo di mente, di 
calore 6; di nobilisaima ! aspirazionij 
come te. 

( 

Addio di cuore . . ^ 
Tao affézionatissimo 

Q. SELLA 

si apHgiona molto buon aonao; men
tre dagli oratori ohe si traspoipiano 
nelle nuvole, scuotendo la fplva crì-^ 
nìera, o cercando collo sguardo alls 
trarì del jioffltto le ;ìtl6e | | e . 00% 
hanno, non sì sprigiona c h ó j l . . . . 1 
vuotò. 

ff 

Si dice che parta col naso,... Gha 
scoperta! Certo del naso ne ha mblto 
iper conoscere i suol pòlU, per toc
care il vivo della questioni, per met
tere la Alano sulla piaga, per sma
scherare i puritanismi e gli entu
siasmi a freddo. ,\ 

Non sono che gli oratori demo
cratici che parlano senza naso! 

Noh una parola, sì dice, sulla gran
de questiono del progresso. 

Oh I bella ! Se prima voi atessi a-
veie dotto che il Piccoli -vuole ;̂  

1° Il miglioramento del,voto elet
torale. 2" Una riforma dei giurati, 
un Senato .elettivo., E qiiesto non è 
progresso ? Avete ragione. Il pro
gresso l 'ha definito tf Stradellft De-: 
pVetis, il ijuale disse che progresso 
signifìca ^4arfi avan.ii, ^enz' ag-, 
giungere come; U che non esclude 

• che si pòs8a> progredire anche'rom
pendosi il collo; e noi stiamo col 
progressp-di Piccoli. ; ; 

••1 J ' J 
+ il 

: I giornali, ministeriali annunziano 
che il Commissario distrettuale di 

del -centro ni governa sarebbe stata 
una commedia di stile molto faceto. 
Il Correnti non Vtìteva sapefà® del 
ministro Ntcotéì 's^ quale foMè/non 
Tede sen?.a compi^^nza le édlerue, 

icandidature omnipUs del suo rivale; 
Inon lo fu per .̂hS' tutti gli uomini di 
buon senso compresero la necessità 
d̂ì produrre una situazione chiara, 
senza giuochi dì,f|tiilibri8ti; non lo 
Tu perchè i r * * 6 delRe e la lealtà 
del partito caduto condussero alla 
condizione in cui ci troviamo, vale 
a diro B.ÌVesperimenlo di un go' 
verno di sinistra. 

Questa situazione ben netta, que
sta, leale e franca osservanza del 
r«*gime costituzionale, questa prosori 
ziOne di ogni equivoco ha turbato 
e turberà J sonni dell'onor. Cor 
renti. Egli sa cho a Milano, Come 
qui, e per grazia di Dio, in molte 
parti d'Italia» siam. tutti di un paz 
zo e 4 'un colore.. E quand'anche 
U suo nome uscisse dall'urna elet
torale, egli non sarà lieto della sna 
vittoria. 
j \ Gli ultimi negoziati di Parigi per 
U convenzioni ferroviàrie e fs fa
mose dodici goccte di sciroppo vi 
danno uii'ldea chiara deU',uomo. 
Mettiamo d II* ac^ua nel vinó^ eoco 
ìà sua professione di fede, Vuole egtì 
la sinistra o la deatra? Aspettato un 
,pìezKO la risposta. Egli amoreggia 
coir una e si ricorda di essere dtato 
ministrò dell'altra. Stende la sua 
protezione sul presidènte del Consi* 

lusinghiere; è óospièuiià di ùènìOf 
gli elettori spassionati piìr rispet* 
tando le altrui leali cóhvirizioni •' 
detono concludere coù U logica e 
con r equità, cbtì non haVvi ragione 
alcuna per,girgli;;.non fate pih per 
hoi, fl votiamo per altri, 

D. V. 
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Collcdo di Piòve-Conselve 

Fu diramato nel collegio il se
guente manifesto : 

BleUori 
Se volete un rappresentante serio, 

stimato per dottrina e per pratiche 
cognizioni, che con^ftutorità ed effl-
cact argomenti difenda gì' interessi 
del nostro territorio, date il voto a 
F e d e r i c i » 811,?. S iaheSH che 
non è largo di vuoti affidamenti, ma 
mantie^io quello che promette. 

MOLTI HLKTTOKI, 

• f 

• Collegio dì KoTlgo 

i l i giornale La .Provincia di Ro-
•oigo porta la notizia chai il. partito 
moderato' ha, analmente deciso di 
contrapporre'là candidatura di fi*fi-
. '•aneSli a quoila di Corte. Là scalta 
non poteva aasere migliore: toctìa 
ora ai rodigini farla tnoofaro nel-
Turna' 

Tqlmezzo A\ sospeso dalle sue fund,^^^^^ nel'viSiWf/o col 
zionl con dispatìcìo 29 corrente dal J.j^jnigtro Copptno porchò questi ha 

-. J 

Conciaio di Adria 

* ^' 

- h 

ministro dell'interno perchè ha pub
blicato manifesti elettorali in favore 
del candidato mìnìstenale. 

^ Ecco un capro espiatorio! Ecco 
nuô Vii. polvere negli occhi per i gon
zi 1 si dimette'prò Ìforma, se pur^è , 
vtìro» un Commiissario, una delie ul
time ruote del carro, un pov'ei'ò im
piegato, che col suo buon senso, ó 
dietro il linguaggio dei fatti, ha cre
dente interpretar bene, come lo int, 
terpretò,^il pensiero de'suoi padroni, 
e: si lasciano passare, s* impongono 
anzi le più flagranti violazioni (lolla 
libertà elettorale. • j ' '• ' '^- ' 

Comincino 'i ministri, primi fun^' 
zionari del potere esecutivo^ a desti
tuir sé pìed^aitpi pflT indebita prest; 
sione s l f voto desìi elettori.L ' 

aVuto r ardimento di non essere un 
ministro da burla, AboJiaoo lo fa 
colta teologiche^ nelle Uni.veraità B 
protesta contro chi lo accusa di es
sere troppo, radicale. 
[ ! C',è da stupirsi se la sinistra vera 
non vuol saperne di essere alleata 
cpn lui e COI suoi ? Non è forse lo* 
fficb e naturale che il- Crispi prote-

' » 

g 

• La candidatura ilì'Bonfadivi a-, 
cquista sempre maggior terreno. 
I II signor Parenzo candidato pro

gressista non riuscì a convertire 
nessuno, malgrado il suo discorso 
,piéno di belle parole, ma vuoto dì 
buone ideo. 

% 

Al sig. prof. Giuseppe ^Queraoni 
Calcinato 

I tU'L^i 

• ' L I 
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La divìsa dei ministero di^inlàtra, 
secondo r oracolo di Stradella, do-
vea essere: «^Lasciate passare la vo-

• • • • ' ! > " • • 

lontà derpa;esei>Ingenuo chi ci crede ! 
Il generale ha da to la consegna» ma 
i- gregari ìa tradiscono. Illoro verbo' 
è: « Lasciate pas^gare là volontà ^ dei 
ministri^ » -. '. > ^ 

i^'jV-Y^k ' 
h T 

] Un miniatro, il Zanardelli, il tan-
À 

raaturgo di Foggia, ha fatto nel Col
legio, di .^eyikap,;, il; gr%^ xilluto di 
Papa Celestino, ;̂  / , 
: Lo annunzia il.giprn^la Xa Pro-

vinoia di Belluno con questo di
spaccio : I < 

Roma, 28 ottobre 1876, 
-AVVOCATO GI3RA' 

Belluno^ 
rché. 

5 II 5^*:sao^ie>'S smentisce la notizia^ 
che il pro^tto di Napoli on. Mayr 
ksjasi' dimesso in àègùìto alla senteaza 
della Corte d'appallo di quella città' 

^che h^.i^iftliiapatp tmlja ,l| ì§6i;Ì£Ìoue: 
'dì piti di seiceiilo f̂tJe+Aft'y u uiftjicèi • 
Mayr gode l 'intera fidùcia del go' 
jverno. .. . i Ì-- •:•• 

\ prefettOi^governov V' uno- degrìo' 
dell' altro. J , * ;, ,.> 

. Il Bersagliere riconosce e deplora 
le violenze fatte ieri T altro alì'ono-
r̂ evole De Zerbt* in Napoli;^ oaŝ erVii 
cbme ìì governo nulla poteva e do
veva far̂ e di pî .,̂ <Ji::qutì|loHDhe fece, 
efinalraerite respìngo pg[,ni solidarietà 
con quelli ohe di tali ' violenze fu
rono autori 0 che lo fomentarono in 
una od altra mani(?ra. ,̂ . 

Pianto di Coccodrillo ! 

stì* a Palermo contro i Trtìmners 
}d\ cui il Correnti 'è il gehoralissi-
mo/, e.[il partito liberale moderato 
respinga dal suo seno a Milano 6d = 
altrove il disertor^e del 18 marzo? ^ 
i l i Depretid o J l Sella, i capi, dei 

rfne partiti, possono, essere almeno 
concòrdi apertamente e lealmente 

'sópra ^na questione capitale^: iTiì*^nb 
di Sif;'ad(!Ìla dev'essere buono e 
puro. :; 
\ L'onòr. Correnti accenna invece 

a; liòn intendersi né cpn V nnpj né 
^cpn l 'altro, nò àopratuUo ^col,)̂ ^^^ 
senso dèi maggior numero degli itaj 

bUanir perchè il sup î jfjFògtarama, tra-
dotto, in^ buon volgare, significai vino 
i^^^' '"̂ '" '̂  '^^'^'*'i^rf. di dithhio^cù' 

Anche io sarei felice {percne^ no 
anche beato?) rappresentare Bdlunp, 
ma né posso abbandonare Colletto 
d'Iseo, he contrappormi d'ialtronda 
all'amico pe Manuon^ candidato del 
Comitato centrale progressista, onde 
non mi è permesso accettare candi-'r 
datura, ZAN ŷnoKitLi. 
•- Tartuffo non avrebbe raccoman

dato un suo protetto con raaggioi^ 
unzione, come il ministro raccoman
da ai Bellunesi il Da Manzoni, can* 
didato ministeriale, «fasciate pacare 
la volontà d-.,.ei ministri. 

< f .- •_ ì -
n r. • • _ , 

^ "̂  

tì||aSellVCiiinp osainpicro 

_A'proposito del Part'nzo La pro^ 
vincia di Romgo, scrive' : 

«Il aig Parenzo ei'a'Q fu ; sempre 
•fieranientèi't»gDiiaBB!&9N.?a^Bo' —'Re
pubblicano tanto che a Padova del 

•»1869 in un conciliabolo di ardentia-
.siini suoi correligionari, eg||^8"'-amva 
ad altri congiurati per dichiarare 
decaduta dal" trono la dinastia di 
'Savoia, ed abolita in Italia'fa rriò-
narchia — Se anche la dinastia di 
Savoia non volle essi^r tanto cortese 
da decadere dal trono, questo ripn 
scema punto 11 merito degli ardori 
demagoghi del Parenzp; tanto è veri) 
che lo si riconobbe ctipo del partito 
rosso in Polesine, e lo,era ieri an
cora ~ noi crediamo lo sia anche 
o g g i - - - ' ' - • • - - - • ' • 

^ • Queste sono asserzioni di fatto alle 
orni l i . lAftlnitìhtfl invl t i f l ' i io crii nmìcì 
del sigdor Parenzo ad opporre una 
smentita. - » 

ROMA. $0. - - I l FanfuUariporta 
un documento della Sacra Peniten-
«ioria, che proverebbe coma la Curia 
Romana non sia rimasta e stranea 
air attuale movimento elettorale. 

nnmzn, so - ógg, l'onore-
vole Quintino Se^la è intéì-venuto 
ali adunansa del Comitato KIottoral« 
dell Associazione Costituzionale To
scana e vi ha tenuto una intoreesan-
tissìraa conversazione sulle condizioni 
economiche del Municipio di Firenze 
in quanto possono intorosaare T As
sociazione per gli studi che col suo " 
programma si è proposta di fare È?li 

jfm'"'̂ ?! '̂'̂ *'̂ *" '^ ^^^ opinione sulle 
difficoltà olle lo proposte dall'otiore-
yole Peruzzi possano trovare adesione 
in Parlamento ed ha espresso l'idea 
della convenienza di far ritornara i 

Enl'"ift7i " ^^"-^^^^^^ lògge 8 giu
gno 1871 per allargare rinde.mìtà 
che fu assegnata a Firenze per le 
spese necessarie, non per Io superfluo, 
incontrate dal Goinujis persoddisfdre 

,ai bisogni della capitale provvisoria. 
{OazzcUa d'Italia) 

— Togliamo àa.\\&.Nà3iioné-r ' "' 

gettando gridi disperatile segui ta-
dal popolo, 81 recava allaiDirezio'noi^^ 
di polizia municipale, mostrando u 
lettera direttale dal suo marito, « 
nella quale l e s i diceva addiòrò iS 
si annunziava che ail-'ofr Irî  óù^' • 
aivrebba npevutoj quella lettera eell 
sarebbe stato padavera. Insieme'.dia. ̂  
lettera le M àccludovaiio gli oggetti . 
d'oro, che abitualmente egfi portava, ^ 
: A ore trò pom. ci viene fatto s a ^ ' 

pere che 1 infelice è statò ritrovato^ • 
p r w il Gimitero di Trespiano già- , 
cente in un campo, e ferito alla te- - : 
sta ^ da un colpo di revolver. Un , 
contadino li prosàmo. avuta ooranaa-
sjone di quel disgraziato/'lo aveva 
raccolto e condotto alla casaoolonìcai 
Egli aveva presse,di sé un bigUatto . 
r\tra sf».... - '1.1. • •-. - a - r ^ y v .--< 

ua!i-i 
a 

ove stava scritto; megUomri^ 
che vivere dit onoralo: AccoSaU 
1 avviso dato i pih àcretti-pai-enti 
con dei medici, ai è.riscontrato che 
li ^ ?v\ -^- grayissAii^^-tflritò'ychff 
srdubi ava sarebbs sutQ per allora 
fatalo a muoverlo dalla oa^.ove/sì 
trovava.*"-' := '"- .•'*•'•-'•-•• 

•' Egli èr'il march 
della Stufa. , .- , 

ose LotteringhV;. 

f ì 

uìfW 
i^ 

tip h! 
- ^ ^ I ^ u r^, 

V J 

••i 
; • • 

Cronaca, elettorale 
•. • 1 >'i 

r CoUegio di Padova 
i ' 

V*-
vuOéi 

' Leggeai nel Giornale di Vicenza: 
. Fr^ i.discorsi politici pronunciati 

in Italia la scorsa settimana, è no-
tévp|issim9 .quello deiron--. Piccoli, 
Sindaco di ÌPadova î̂ ì̂ .; ;,; i 
. Siara|5 dolenti, fhe, la tira,m>ia 

dello spazio ci vieti di riprodurlo. 
Facciamo però. aireg;regì6 .uornp 

le nostre'cóh^ratùlaziorii per le sue 
parola eloquentì^^-óoraggioaé ê  piène 
di quel retto senso politico, cui ac
cennava ispleudidamente a Legnago 
l'on. Minghetti-,. . l . - . . L 

\i\ > - " ' • -

-.< . h l t i 

!.^il r^a 

• ^ -i r T 

Il prof. Guerzoni ha ricevuto da 
Quintino Sella, capo dell'Opposizìoiie, 
la seguente: 

Novara, 19 ottobre 1876. 
Carissimo Amico, -

Non risposi prima per mancanza 
•«soluta di tempo. 

Viceversa il candidato ringrazia il 
ministrp, «quantunque, dice, dolen
tissimo di non poter col ritiro della 
mia candidatura eontrihuire a fare 
della Eccellenza Vostra il deputato 
di Belluno-» ' 

Cani di moderati» col loro mutuo 
incensamento ! 

Taluno» criticando il discorso di 
Piccoli, dico che parlò un' ora e 
mezza rasentando la terra, senza 
lasciarsi mai, neppur un istante, 
trascinare dal cuore nel campo 
sereno di luee della libertà, dove 
si sprigiona il sentimento demo -
cratico...,,^! 

TanV è. Piccoli è un oratore che 

) Collegio, (li ^steMomclìee 
; 1 , - j 

• Sste 30 ottobre. --
Vonor. Corratttl passerà alla |)0 

sterità col aome di Ninfa Egeria 
delle c,^i|i^,,La ,fibr^ gli manca per 
fare le partì di un generale dibrii 
gaia della sinistra, ed egli a^^mî ^ 
r ufficio piti comodo e meno com
promettente dy santo patrono. 

Vi rammentate la formazione d^l 
Ministero Lanza? In quella larga in
cubazione di quindici giorni il Cor
renti stette ai fianchi del Sella, del 
Gialdini, del Lanza che furono suc
cessivamente incaricati della compo^ 
sizìono del Gabinetto, E fii ministro 
deir istruzione pubblica. 

Vi rammentata il 18 marzo 187G? 
il Correnti pontefice magno del cen
tro, lesse in mezzo ai rumori delta 
Camera il suo sermone nunzio della 
crisi, H la crisi si fece. Il Correnti 
non fu, ma doveva essere ministro. 

Non lo fu perchè la parteclpazioae 

Camposampiero 30 ott. 1870.i 
li hacahialtone d̂ '̂ giorno ^7 con-.: 

tienó^ irsegut:«nte periodo:. „Ji..\[tgO' 
darzei^ó, oi biéoì/m del Co(Ìè'giò\alle 
d^pirmioni degli onesii ciHadini\' 
rispose sempre col silenzio. Non 
una parola, non una lettera, non 

Mn molo mai che accenni %^%u6i 
}i'^t^/j,^i}n^rili, Qu:tìste> wocustì 'feìati-' 
.vàmente gravi,, noa, fono pìeritate, 
giacché sta inveÓP^iJl^^Mllu ^he il-
Gittariella ogni, qual vetta gli a'; pflVi 
ì\ destro, ben prtìmuroso è vclentieri 
ebbe ad intrattenersi e conferire con 
vari elettori, fra ì quali .anche ,con 
lo scrivente, intorno à' suoi poViticV 
intendimenti, Annuo ugni r'^gi^n^gììo 
deìlii propria condotta alla Camera, 
spiegando la ragiona de^^sum voU. 
; i Alle, ricerche,r ^(continuo) fattegli' 
anchft per iscritto, sempre con solle-

m termini modesti, dignitosi e ,per
suadenti. ì)a mo((t del Collegio of-
'ficiatft, 0 per qutsî to ò per quello fu 
veramente modello di ogni atten-
ziona, e ' p r e m u r a / e sólo ' in allora 
contento che gli riusciva poter rescri 
vére, ch'erana assecondati i loro desi
derio^ od aiJpir'azioiii, Nella primavera 
decorsa, UJI forte nucleo di elettori 
dì qiiestt^ sezione modiante analogo 
indirizzo, gli esprimeva il desiderio 
ch'egli avesĵ G ad interporsi „ prepo 
il, MVnistpVo Mìnghaiti, per tranquil
lanti provvedimenti sulla esazione 
delle tassa macinato, ed il conte Cit
tadella impartiva'ben tosto-una r i ' 
sposta, che conservasi nel Mimi-
.i^ipig^ d^ Camj:̂ 05«)?»pt̂ j"0, franca, 
leale, dignitosa, che nasci ai firma-

. tarli ben accetti e soddisfacente, 
e che nel suo assieme comprova, non 
esser' Hgli ^er certo quella nullità 
politica, che dai pochissimi avver
sarli vi«ne dipinta. 

Senza menomare pertanto, i me
riti, che per avventura avesse il si
gnor ingegner Erizzo, che gli viene 
in oggi contrapposto, sembrerebbe, 
che, quando un Collegio posaìeds già 
un candidato, che altra volta il rap
presentò, il quale raGt:hiudtì: sodo 
criterio, prax^^rhiale onestà, indi
pendenza di carattere, tradi:iiùni 
famigliari te jpiù ra^stcurantt e 

^ j b-̂  ^ f>' }- i 

Se-

(lì Casteìfrano-Yeiieto 
e • I I W l l I I I • . . _ . _ I p 

' ; Abbiamo ricévuto'il seguente 
" j Molti elettori della Prima e 
^cbnda Seziono di quisslo Collegio di 
pieno accordo àticettarono e racco-
ràandano qual.i Candidato dal Par-

rtjt().,,l4Ìber,^ie Moderato,; il cfflu.'Eri 
iiesto di Broglio.,^ -,,•-. • • •' •.' 

Molti Elettori-'" 

ri ^ 

.rny 
'- ^ 

ii 
iJSTEitì:,, •y.% 

i " 

j I '̂.pD, Tommaiii Cr'udeli ha prò 
n'impiato un nuovo discorso innanzi 
agir eiettori di Cortona, i r quale è 
un'altra carica a fondo vivissima 
contro i Toscani dissidenti che l'ora
tore disse peggiori dei .Sassoni della 
.battaglia di Lipsia. 

Maldini terme 1'altro giorno in 
Venezia un difcorso applauditissimo 
agli elettori del suo colltìgìo". , 

^Egli ftine una severa requisitoria 
storica della condotta della sinistra 
verso Venezia, e moatrò quanto poco 
dà lei -po^aiarao aspettarci oi* ch'ò 
salita al potere. 

. ^ FRANCIA, .28'. 1 - ni {v&'^. 
terribili incendii ghe minaéciano àf'-
est^Ud^rsi su tutta la coloniaalgerina; •'-

' L r u W r * ° ' ^ ^'"^'''•'^^ delVAlgeria.:;. 
pretidèrA misuro straordinarie ed . 
efficaci.tendènti ià applicare rigoro- , 
samentc, a)l«. tnbti ara'be i r sistd̂ iiiâ ^ ' 
fi^l^.raspongabilità collettiva. Ilce.^^ 
S I ^ ' S ^ r T^co^da , (jhe> questo--^ 
sistema e^be ragione della iulurra-J 
^.onee calcola di n t rarne imiglo? resultati. • • . , , , • . , . 'p"''^\hi 

. [ ~ ^^' - • IJ Pays continua a com-' 
bàttere la Repubbl.oache fltiuia eaaer«-- -
utì̂  altraggm e una minaccia penna. 

'nente per l'Europa monarchica. Con
stata Ghe seJqaésta repubblica è an
córa in piedi CIÒ dipende dal noa 
essere veramente repubblicani colora 
cne ne reggono lo,sorlir.-oioè né 
Il maresciallo., u^^i signor -bufaure. 
Decazea e Say. Perciò li giornale 
spiega che non' intende coiribattere 
i| governo attualo che di Repub

blica ha aoìamme il nome, ma 
•«:quella repubblion che ai agita, va 
nei ban^be^tj, ; perora, loda ^aint 
Just, va a cercare Marat per rimet-
tifrlo al Pantheon, dà l'amnistia agli 
assassini e agli itioendiari &- che a 
poco a. pocó'%rrebbe imporsi. » 

;Ì 

Secondo un documénto importàlite 
pubblicato dalla Penitenzioria della 
Ciiria romana, pare vi sia acisaufa 
nei clericali, di cui molti hanno iu-
tenziope di andane alle urne con-
trariamonttj al precetto né elettori, 
né eletti i • 

Apriamo gli occhi !L'alleanza de-r 
gli estrenu è assai facile. 

Rogiti, 20, aura. 
Fu offerto oggi nn pranzo sirex-

dtìputato Chiaves. Gii elettori vi as
sistevano in gran numero. 

I diî corai del aenatora Saractjo e 
delj'on, Chiaves furono applaudltia-
fiimì. L'on, Chiaves fu proclamato 
air unanimità cau'lidato del partito 
liberale. [FanfuUa) 

ATTI UFFICIALI 
j ^ 

M .Gazzetta Cffìcinledeì 28 otlobro 
C i i r i m m t ì : . , . . -, .-.••. , •,:.-• i\ '•- :• 

U regjljmeiHt speoiill dello Jlti^ól* 
Facoltà dulie Uoivei-j-iui M Ryjfno. ' 

- < 

•_ r T ' - _ 
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^ t 

Palmi, 29. snra. 
Gli elettori di questo coìltìgio han

no deciso ili miintenero la candida
tura dtilTon, De Zerbi nunostaute la 
sua rinunzu*. [Idem) 

• ^ • ^ - ^ VT" ̂ ^ ^ * ' V ^ > 

Li stvasid Gazzetu del 30 eoniiene:-
iU^iii lieoreio 2i settiiinpro ohe ap* 

ppovu t.i oyuvdMioiie ooucttrUla fraj» 
y^i^camiuwi^ eouiun.tle di Sieoà e il 
governa e relativa al «pUegio Convitto-»' 
T ó l u u i a i . , " • ( ; -, ,, .,••. 

ìteglo decreto 3 ollobre che riordina 
la sciioìa Allievi-ii)iwhjni3ti JaUat-a. • 
manna. 

lUgio decpelD 22 detta nbre chcs'iati-
Viictf in ctascuiia «ielle mUa dì Vdiletri 
e Ui V lerbo un U. giuuaaio. 

:?t-
*_^, awHrT™: 

GEOIAGA CITTADIIA 
K NOTI;':!!-: VAUII5 

«tia. — Questa aera, alla ore 8» la 
Associazione proyreat'ista al raduaa 
in una s i i df-Jla Croca di iVIalta per 
udire il raj^porto del Comitato Elet-

- 1 ^ I F 1 

* ; 

^ 

. ^^hLOAd^f 
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^ 

i, 

• — _ . - . - • - ' • " 

toraìe, e proclamare ì candidati <ìelìa 
ciùà tì provincia per lo olezUmi di 
domenica, 5 novembre. 

R . r n l v e r K ^ a - — Il Rettore 
della nostra Utìlveraità corom. Giani 
paolo Tolomoi, ha dirotto ai signori 
professori la lptt«ra fiaguente; 

l ^ IllusinssimQ stp. ^^^^' , • ^f 
".Sua^EJccelIcuza il gig,, Miaistfo . 

della pubblica istrurJoue mi Bcrivo 
iaidata del giorno 16 ottobre cor-
reiite la Ietterà che cpn^gjóicó^per 

-esiteso alla S. V- nel suo .preciiso 
'tflnoro!. ,̂ , .̂  

jftlto deliberato (dice il Ministro) 
d'invitare io assembleo geneMli lAei 
Profeasorl ordinari di tutte le Unì-
Tersità: a presentanti una terna di 
nomi,, dai quali io scegUeró le per
sone da proporre olla sovrana ap^ 
^rotazione per la nonnna a Rettori 
neiranno scolastico prosaimo. 

«Prego portante la S, V- di con
vocare per il detto scopo T assem
blea generale di codesta Università 
nei priiDi giorni dell'apertura del 
Tanno scolastico, 

: iLa S. V. prosiederà Tassemblea 
assit^tito da tre Profesaorì scelti dalla 
medosìmà. Di questi»* due avranno 
ufficio di scrutatori, il? terzo di se-

^reterio. , ' 

U D Ì mano in nmno che aaranno 
chiamati, i votanti si presenteranno^ 
al banco-dèlia Presidenza e dispor
ranno in un' urna la loro scheda 
su^a quale ayranno scritti i tre Aorai, 

mFatto lo Spogliò, sarà data CO' 
muOicaziontì aH'assembiea dell'esito 
•ddlla votaaìone e léactiMfi,saranno 
briiciàté prinVa che l'àd^ioanza sìa 
sciolta. . T ; 

fttLa Ŝ  V. comunichefà pòscia al 
!Mi,nÌ8tétP ^flOnii del tre Profoasori 
che raccols^iro piii voti, e indicherà 
^pure il, numero di questi voti Inol
tre vorrà trasmettere al Mioisterp 
Velenéò •dftl Professóri,/che" presero 
parte alla votaxiontì. Piiicbé poi non; 
:sià nominato il Rettore, la S,'V. 
vorrà compiacerai di continuare a 
reggere l'ufflcip. .,; / ; ; ; 

•• Rispetto ai, professori atraordi-
naVi ai codesta Università che furo
no eletti secondo il distonia austriaco, 
ìq^^cortìùnicai al Consiglio Superiore 
il iricprso d^jk\niedesimi presentato 
poV esaere riconosciuti come membri 
'de! Corpo accadèmico ed tasere chia
mati a votare quando,, ai tratti di 
noinina deliRettoro/ |l'tìonsìglio Su
periore non ha a'ncòrk 'pronunciato 
il ^uo;|^ki;^rtì- Oi!^, veduto'come un 
im|) onorevole^ predecessore in^^tttì-
•caso simile,!al presente'abbiagiùdi-, 
-^jalo,di':non dover àminettere i cjotii 
professori a votare; veduto pure co
me i medesimi cèrtamente non siano 
eleggibili airu^Oip di Rettore, credo 
difnc^ '̂̂ UóVefé, in pendenza del pa
rere del Consiglio Superiore, chia
marli a prender parto alTtìssemblea 
-generale, che secondo i nuovi rego 
latoonti, è composta di soli Pròfes-
-«ori ordinari. 

IP^ML 

Primo Baritono aiasoluto 
Tomaso Hoio 

Primo Basso profondo assoluto 
Matteo Delia Torre 
• h 

Maestro coftcertatofe e direttóre 
d' orchestra 

Giuseppe Qrisanti 
ha. prima rappresetitasiio}.e avrà 

lungo posaibìlnionte ntìlla sora dol 
giorno 11 corrente. 

- tJ«H**.-^i'itò. — La mùsìOà d e l l " 
RfìgpiiDonto fantfìria suonerà oggi, 
l'' novembrJln Piazza-VittortoEraan. 
dallfi ore 1 àUV2 li2 pomer. i^^^ 
gtìenti pfiMi: ^ '' • 
1. MarèiB. Mftiìstro Li Causi. > 
S. Brìnd/si e -fl^ale, MacheLY&vàu 
3 . Ma^iuirkat Giw^ifl. S s y n o . 
4. Cohcfli'to per clarino [Rigolctto).. 

Bassi. "'--.̂  'ty:-
5. VaUor,' Sangue vienìiose. àtrausa. 
6. Sinfonia, FwHna, Pedrotfl ' 
7. Polka, khncìnhrmne della Pina. 

Vangucflì. 
T f a l r « d i ^ ^ i o v e . —Abbia

mo ricevuto anche una relazione 
suir operij, a Piove, ma non possiamo : 
pubblicarla ohe domani, 

SiifBsM^;,— Oggi, vigilia della com-
njtsrnoraziono dei morti, molti .citta
dini hanno cominoiato il pellegri
naggio al Camposanto, dove tutti, o 
quasi tutti, abbiamo una lagrima da 
spargere, un ; sospiro 'da cpnsacrare 
sulla tomba di cari defunti. 

Speriamo che itì rùézio a tanto 
concorso non succtida come si è ve
duto in ^altrl anni che il pio racco-
ff] indento' dei "visitatori '̂ sìa di.stiir-
batp,^^ chiàsài profani, fl/che 1 tu
muli non vengano spogliati dei loro 
Bacri ricordi. 

• -

L a inos'Ae «Il u n aci*cf9-
laaaHUfi, — Il 12 ottobre, a Pax, 
ton (Illinois), uno sventurato aereo-
nautji/'nominato Giorgio Winthrop-
fu vittima dì uno spaventevole in
cidente, : , ^ 

Ei3Cbne la narrazione fiepondo i 
giornali anierioani : 

• Egli faceva un'ascensione in un 
pallone* ad aria calda, allorché, ad 
una altezza di 500 piedi, il pallone 
scoppiò, con un gran fracnsso. La 
tela SI spaccò in due. Nella caduta 
la reristenza delTatmosfera le diede 
la forma d'un paracadute e la di-
scQsat.fu per, breve tempo agiata, ma 
a 300 piedi circa da terra la telasi 

• I J L T M E NOTIZIE -

' Cóme V liÉttoPÌ avraano: veduto dai 
dispftcci della notte, la situanione itì 
Oriente è'gravissima. 

Esaundochè V ultimatum della 
Russia, che prefiggova up termine 

, di; due j^iòì-nì air accettaitioiie dai 
, V armistizio, fu proaontato alla Porta
la notte del 30 ottojjre, noti si tàr-
durà molto a coKoscopné:l'esito. 

Xe Borse .sono iiiquiots; ntille ca
pitali d'Europa.raglia gran^s,p|eoc-
cùpaKiot3o; ^' .. ^ ,..,'^^'-^-.. ', 

l i . 
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BALLETTINO COMMEllCIALB 
VfiNE2;u,31. — Read, ìt.7ifl5* 

; 1 2 0 franchi 21,70, ' " 
MlWNo, 31. — Rend. l i 76.70. 

ì 20 franchi 2L85 21.95. 
Saie. Mercato calmo, 

lionB, 30, — Sete. Tendenza i migliiJ-
rare. 

t 

Udir^ :-SD^!W.'tt1itfi«stO 

COBBlElìE' BELLA SEBiI 
± NOVonfxS3a;«tf3 

NOSTRA COURISPOfiDENZA 

. - i p j, -. 

a TonnQ doll'onor. Laiiza e ad Atessa 
doll'onor. Spaventa e so qiiosti duo 
uomini egregi fìnsp-iramio deputati, i 

'prefètti Barboni o Brosciaiuovni do-
vranuo aspettarsi la collera baronale 
écforso forse quaieUo sevoro prov^ 
yedimt'nto... - •• 7: :'-^ Ĵ  | i ' : - •• ME 
'^ ha ultime IÌOÌÌKÌO ^aìl^osterosoiio 
rassicuranti, itia nel pùbblico conÌ,Ì-
tmà la:^ Ì M I C W ^ Ì ^ U G ' 'dichiiKibai 
paeificjip ' # 1 ^ Biissìa^ cha non al 
ntengpno sinceri^ Dicos^cho^gtlelìa 
potenza non abÉM^otuto cotieliittdere 
una grande operazionó flnanxiaria (la 
C3sa tentata ^,,che gnesto sia ÌI mo| 
tivó delle cangiate dÌapCi&Ì?.ionì. t | 
non firédo die lo ragionii^fiflanìiìarii 
inspirino il gabinetto di Pietroburgo 
ricilla sua azione diplomatica. 
•[ I l nostro ministro flégìi affari'esteri 
contimui ad agire pel inantenìmonto 
:delUi;ipace e di eiò gli^vaiatalode^ 

lei"! è giunto in Boma il barone 
Baude, nuovo ambiisciatore della're-
;pubbUca francese presso, il Pontonoo, 
•Parò" che i suoi precedenti siano tali 
da contentare i bléricalì, quasi'gnanfó 

atrap^pò'''intìéH&ertte'é;ìo'sventurato 
aereotiauta cadde sul suolo colla ra-i 
pidità di uaa freccia. i 

«La l'olla, appBtìà rinfelice,fu.càir, 
't'"' a tèrra,,si precipitò verso ' tii' 

fM,''iuaiafÌK'i(»tia ui- r i i rovur iu 

• ,<ì 

l ì i '^1 •.!•: 1 ^ : " 

% 

1* Goa tale deli'bèrazrone' il Signor 
Ministro fa pago il voto di tutte 
lelUniversità del Rag, no, e 8 
ménte dî Ua nostra, di avere aà Ret-

- I L ^ [ V 

^t^^ 

' • 

toftì di lorp piena fiducia. 
.«Annunzio pertanto alla S. V. che 

per concoiti presi, col Sig. Ministro, 
il giorno della convocazione dell'as 

-safoblea ò il 14, del prossimo no-
yembra . — •• : • -i.,:-.- • 

• V P^^S'f. adunque! V. ^"Ù^interve-
mrvi àUe ora Ig wiehdiane .nell'aUla 
leàtim L, che sceìgo a pi-tferenza 
44}f^ Maifna, per dare ai Signori 
Profesapri agio maggiore di scrivere 
la;loro scheda/ ' "; 

'̂'̂ l̂'.f^ '̂ profondo rispetto. ' 
*^£"i ^'^^(orato della R. Vniver-

^k'adom, addi 2i ottobre 1816. 
*/l Rettore 

« T O L O M E I -

lappiamo che nei giorni 2» S e i 
«vranuo luogo le inscrigiooi nei due 
Oiardmi dalle 9 %\U 12, ed'il giorno 
0 Ift lezioni regolari. ' 

'rcni^'iN» A.ioju'^fta-ca, — Stagìo"-
no d Autunno 1870. ; V-,. 

Si'daranno non mano d r ì è rappre
sentazioni, nelle quali saranno rap-
preaentate la seguenti Opere: 

a Linda, d'tChamòunix. 
.Samiseria'del maestro Donizetti 

Don Pasquale. 
Buffa del maestro Donizetti. 

.ARTISTI 
Primo soprano assoluto 

Erminia Giunti 
Primo contralto assoluto 

Rachele Qraxiosi 
P r i m o IBawso Comico assoluto 

Filippo Caiani 
Primo Tenore asaoUiU 

Eugenio Vicini 

dutd 
luì ,o IM, ni0iaflu 
ancora in vita. Le gambe èrano af
fondate nella terra fino al diasopra 
del ginocchio. Nel momento che'il 
pallone ĵ squarciava, erasi visto il 
signor Winthrop gettarsi fuori dalla:, 
navicella a sospendersi al cerchio che 

;rYÌ era atllc'cato, A venti pasfsi dà 
terra egli lasciò andare le mani % 
corcò di saltare fuori della sfera della 
pesante navicella, ma questa : lo cojp̂ l 
sul. viso aprendogli" M ft-onte e rom
pendogli il naso. 

« irisignò? "Winthrop sofferse an
che delle forti contusioni sulla schie-

.na e delle lesioni interne che sì cre^ 
donomortali. Egli avèv'à scianto i 
sensi; poi li riprese, ma senza pò-, 
tersi muovere né parlato. Lo sì credè: 
morente. ^ •, .-. 

*I! pallone era tutto nuovo ed 
era stato costrutto a Cinciuiiati-».. 

r 

Roma 31 oitohre 

Le notizie ohe ci giungoiio'"dalle 
varie pvnvincio intorno, al movimento 
tìlotfcoralò non roudono eontoriti ì mi
nisteriali, perchè fanno sapore che ÌÌK 
pàréCchV centri importanti anche del 
moxKodì 1' Qrgitnizza#rtG -del; partito, ; 
costittwionaloèpifi vigorosa dì quello 
'che,si credeva e la rosistóniia alla' 

I j I _ •. r , 

demagogia ò più forte di quello che 
si supponeva. 
', L'oiior. ministro dell'intorno ò tor-
nato ieri mattina da Napoli,e.ad un 
amico suo ha dÌRhiarato checrodwa' 
la domocvazia niegiìo preparata .̂̂ n̂ J,. 
mcModì a sostenere la 'g ran lotta 
delle elezioni. In molti Collagi i mi: 
nistorialì' a.Yrauuo.sorproSiì non grafi; 
dite e forse.la nuova Oaiucra, ri^scirà'^ 
meglio di quello che' noi pntÓssimó., 
lìspottarcì, per'eBompio, U'r-'mége 'fa> 
Al partito ministerìalG,, hanno .fattO; 
danno i dissidii dei suoi capi, V iha; 
tomporaiiKa dtìlìa„sda ,s.tftmi;ap i..<li-;:' 
singanni che'tennero dietro allo'pom- • 
poso proincssK Anèìié in questa'ciì;t!!i;;. 
l̂a diohìara?.iotfQ ' che ieri l'on. Crispi 
ha fatto.i;ielPopolo Romano.ìn niìmò' 

•<lot'Comikte centralo pt'ogrss&ìstiu 
Vini/inaili ftffli ha vpisninta la rosnnn-
sabilità della proClama:<ione.. a prò-
gressisU del prof. Ratti e dell'ava 
vocato EaiÌKÌj ha nociuto al partito 
mìnistérì"àÌo è" il ptafòtto 'né-fu' dò-̂  

'lentii?siiho, T-poioliò egli intonde- be
nissimo che la dichiaraKÌono delF'ò-'' 

:poroVf)lo Crxspi giova ai due candì-, 
dati'di! 1 nostro partito, onor. 'Alàtri.-

iprece^enti del barone de Corcelle. 
fori'corrovaìio voci allarmanti circa 

^•^ • - L . . . J ^ r -

. la saluto dol cardinale Antonelli. 
' •Hahno''i^atto ritorno a Koma i ini-

iHiRtri Brifl o ,MBf'5''{i-capo, soddisfatti. 
Bel rji^suUato^che ebbero gli osperi-

, ine4L,ilòl. fa.mpao .caniìone ,iìpl, J^MÌÌVÒ, 
•̂ 1 ì 4 • - ^ . ^ - ^ 

T 

•7*Tr •nfi^r^ -?lT-'T'i""??r-" 

•ESfPfflQ.MrfììQRMl ESTERI:-' 
- h ' H - Ì „ J ^ ^ ^ 

Il Dziò'unik di Lèopòlt ila per te
legrafo :'^In seguito âd ordini del 
governo russo le navi ad Odessa non 
possono più caricarsi di biade, ben-
che ridu sia stata emanata una ^^roi-
binoné' esiiróssa' sulla es^ortazlohe 
d^ìle, granaglie, . ,. , ^ . , jf. 

/ U governo russo intende di rea-
^lizznre. un -priistito ^azionalo ._ con 
corttì misure di costringimento, 
••^^Èptitinuànò ì preparativi di ,n5ÒJ)ì,-i 
Citazione, ^^ 

^ - « j - r i I x J #q - k - » . - n - - - K > V > . _ . 

- ^ .-. 

Ni VX a 2B 
(ì(Dal quàrtier gtifterale turco di
nanzi a Djunifl, sabbato, 0 mattina). 
' Ieri ncia cadde pioggia. Per tempo 
U mattino le truppe dell'ala destra 
marciarono arìnforzare l'ala sinistra 
turca. Verso le 10 comincia Un vio
lento cannoneggiamento contro Ale-
xinac. Nel pomeriggio alle tre pre., 
aero parto al fuoco,i cannoni 4a,24 
Krupp, 0 cioè duo contro Alexìnac 
è due contro la linea della Morava 
presso Deligrad. Presso Drovao 1 
Turchi abbat^teronp un ponte- Oggi 
dalle 10 mattina infuria il combat
timento deiràrtiglieria. Credo che si 

verrà ad nn assalto! ^ 
,.::: f. Sera,. 

Un cannone pesante diede stamane 
^ r s o le èette ó mezza U segnale 
dietrq,.U;,ciuale tutte le batterie tur
che aprirono il fuoco, e mantennero 
)|na lòtta non interrotta 4.'tirtiglieriìi 
^ér dieci ore. II fuoco si concentrò 
contro'AIexihac e contro le'fortifl-

- • ^ ^ ' . - , . 

cazioni serbe all'est di Jrtiboreva (?), 
L'influenza dei cannoni pesanti ftl 
eccellente. 0ià verso le 10 Alexiaaó 

• 1 I r ' _ ^ 

era in fiamme in molti punti. Poco 
dopo una batteria di Fazyl si avanzò 
81^0 a Preìlenica, e preso in fuoco 
ihcrociatoji trincèa del pònte./L 
iiiglieria serba-tirò oggi assai màlej^ 
ed invece, molto meglio la turca che 
colpì bersaglio dietro bersaglio. 

Verso minora del raészoglorno le 
colonnq'd'assalto di Kafuz pascià ê  
di, Suleiraan si avanzarono contro: 
Trul)areva,(?) e dopo tre ore di san
guinosi combattimenti presero le forti 
ed ultime posi^Joni della sponda si-
riiktra della Morava. 1 Serbi comin-
óiarono una ritirata somigliante ad 
una fuga attraverso; i tre ponti che 
conducono a Deli^rad:! ^^ddero nelle 
mani dei turchi dieci cannoni e molti 
attrezzi di 'guerra. Le perdite dei 
Serbi sono molto grandi; molti af-
fogaroDibr^ióUa Morava, Tanto aul 
successo, quale se ne può giudicare 
aiimomèn!tfy;r/-'.- . : 

% I 

EDUCATIVO INTERH^ZIONALE 

ITO FEMMINILE 

. i . 

l'I 

Alunne esterne 
Le scuole si riapriranno Lunedi 'ft 

Novembre. ' • ' 
• L' i8cri;SÌoni ai faranno dal 20 Ot

tobre. 
Per ulteriori schiarimenti e p«!-

prammi rivolgersi alla 
4 802 DIREZIONE 

iH^ 

i " \ 

m^m^-^mfì 
T ^IJì'.' 

', antorizziito da l "R;, Governo 
Loca le ampio. -^ P h t g à siilìibrts. --^ 

^Mao^tri abili tati . , .—yi^^ilLtnza oflcu-t 
latR.i,-?T.p?i'attamento b u o n ó ; - ^ Rótta 
conoenientìsHmaJ. 
PADOVA, prèsso i l E . Qiimasio Licèo, ' 

Via S. Cliiara. N . ,4200. . -

- ? 

a T-nr =^sfl 

_ _ I , r 

m Arzig-uanp 
(Prov. ili Yicttma) 

SoiibloElementari, 'CecnÌRheo Gin-^ 
nasiali'SGContlo i programint G^vor-^'!' 
nativì,aSctt61a-Oómit(eroìaI& A?i*ii'òE*!;i;; 
divìsa"iìi,5'tlpp oor̂ ii con.insijgtiaiueutó'us:. 
(lolie..jiiiénò Italiana, fraiiRose, .&. fce-
^d(33cà, della: coiupatistoria, s^ionsi^' : 
ani commercio o diritto oinmorfJàle/ ' 
dello scmm naturali, e agricolta-..;', 
•ra occ.'eòc. ••'•'"•: 

Persojialo iiisegiiiinttì regolarmonta^ •• 
t)aténtato. 

Per infornia/.ioni dirigoi'si alla Dì- ' 
ve/.ione. ' . 1~0OI 

r-

. I 
imvm^k-.n'Q 

signorile ed ologanto cou pavimento 
aparchotti, uotichò condotta d'acqua; ^̂-̂  
in vìa Sai!.-IlmncescQ'N. 3S00*. -" .̂., 

Eivolgersi *alìa ditta I, Wollinann.' ' . 
^ 1 - f i I ^ ^ f ' ^ ^ 

: .rfff^sap-E-^MMi 
• • V ^ -

1 ^ -^A ^ t * * ' 

^ 

-irr^;: 
Èi-

u t-

UiTiOXO BliliLO KTA'XU .ClVlLK 
!:Jji:fiU.n:i di'.l 27 

Mi.t'tt Q. 4 — Ftìniioitio n. 1 
• ' ' -MORTi , 

T . m riij d,ì iv">tM a d (ìiovunni di g. 2 

Treuiarin "l-oi"ii"zi'j diGiovimni di g ,2 
i'^irui Euieik'mher Éìem fu Nfcolò, 

poiS'd-^niB ti! anni S3 vedova. 
Tuttr di P4luva 

* ^ 

R, <JSSERVATORIO A S T U O N O M I C L ^ 

i Xi' vembre 
A mozzoal vero (1< ^ u foTa 

Tompum&ci.uit^aclov-. r . i e H IQ^W s.40,2 
Tempo med di Roma ore i l m. 46 s. 7,3 

Osservazioni meteoro'iogiche 
at^guite ni;'Btle?,za di ni. 17 ih) suolo Q di 

m.:30.7dv'>] iivolla mv^niofie! aiare. 
N-^f^in-P ' ^ " - ^ H - ^^k^4 ^^^àt^ww^ 

3 1 oUo)l9B*c 
Orti i Ore 

i 9 p. j 3 p. 

Bunuu. H 0" •- mai. 75̂ 2,0 TflO.O 

Ori! 

•rsrmt):net. oantigf. i r 9 , 1 
Tfln. iVA vag ecu. : 7 ii'i 
Umi iità rtìliiiiva. . . ' 88 

fi3'2 
7,no 
tttì 

Uir.(-ifor.de!vH.i{.9 N i NNOO; 
Si '̂lit lini cielo , , . . nuv. miv. 

ser. 

"53,3 
•1-8 !) 
ti 80 

N N K3 
imv,. 
st-r. 

(tal niea-di •!«! SI al maiioli dui 1 
Temperatura massima -= -f- 1*̂  4 

• minima =*= -f* ^ •* 

.e;Bnsp;ài;,4ugustici:- ,̂35-:J,:, prefettô  
avrebbe rtìnibixione di- dare- al- Go-
Verno^l •piacérò cìio lìiufl .(yindidat(^ 
iùodoràto riesca nella eiipilalè. E forse 
duesiii soddisfaziono nonVavra Tono-
rovolc niarcUeso^ cb.e vedo'con' occhio 
torvo la cpnsoWflWrt da-lui 'fedel-
ipente^ servita, fot tanti 'apni; e^la. 
quale ha^avnto, ò vorìsaitno, grandi 
torti/ fm cui quello grandissimo, di, 
fare dell'onor J marcUose Caracciolo 
un ambaRÓiatoro . . . . f 

È i:ltbi%àtò a Roiua^fónbf. Sella, 
dopo ;aVBr tenuto a Ifirenze in nna 
sedutadeU'associÌai5ÌQnecostÌtHi5Ìoniilo, 
'un notevole discorso che farà, 'bene' 
al nòstro partito a FiroiiM,;aI(oma.' 

L'onor Sella poti'i ili questi giorn^ 
infondere vigoroso impulso alle as
sociazioni eostitu zio itali, essendooi già 
giunto al niomouto decisivo Q sUr 
prejuo, 

L'onor. Sella mostra grandissima 
fiducia nello assocìazìoiii locali, com
poste dei fìittailini più illustri e be-
neinorìiì e bisoi'na rico)ioscere che in 
queste elc;^ìonì l'opera di quello as
sociazioni fu utilissima. Se il nuovo 
Ministero avesse sciolta la Oairtera 
in aprile, il nostro partito non sa
rebbe stiito preparato alla lotta come 
ò ora proparato e non si può negare 
che i tenleunamentì'ininisteriali circa 
Io scioglimento hanno prodotto un ri
tardo, che fu interamente a noi van
taggioso. 

"Oggi arriverà alla capit:ile il pre
sidente del Consiglio, il quale, a quan
to assicurasi, avrebbe fatto a Torino, 
circa l'elezione dell'onor. Ltinza. qual
che dichiarazione che non dovrebbo 
pi.iccro all'ojior. Nicotora, Qmsiì fi 
quosliouu personalo^ihìh s^ìoafitta 

.1 •UAa'lettera da PÌetrohirgo dèlio 

V«I' preparativi di guerra vengono^ 

ferroYiarìtì Moaca^Smolflii^ko-Brzeso, 
|l^^reTiif,9'03SC ricevettero, orarne.4h 
tener,pTPAti :̂QgJvUfllPf>̂ f> sei con-
yo^li» ciascuno di 40 carri. La stam
peria imperiale avrebbe già ricevuto 
Tordine di stampare il maniftìstordì 
guerra/Opntró là Turchia, ciocché^ 
però non avvenite jip, pqfsegqenaft di, 
tìh telegramma dà't^ìvadia, fl ^ -
" Pest, 30. 

Nel consiglio dei ministri di ieri! 
venne deciso di convocare il Reb 
chstag pe l ì ' n novembre, 
'Iti una lettera dft.,Berlino del Pe^ 

^^r-MQV^ Vien, d^^p ,sui rapporti 
fra la Russia tì rAustria: Si con-
terraa nei ritrovi politici, che 1* ac
cordo anterióre fra ìe' t re. potenze 
europee sì è, ristabilitolo ai sog
giunge che ri^ti^Uigenza è epilogata 
a condizioni» alle quali se pure la 
Russia aderirà, non impediranno pun-
to la propagatida'panslavista; :L^,-
cqrflo con Xtìdrasay esclude per ora 
ogni; annesaione^ da p̂ f̂ ^̂  ji;i|3f,^,com0 

'austriaca,: ma d'altra par te /è am-
,massa la occupazlona rijilitare co
mune di certi paesi dèi Balkan per 
casi determinati, ma soltanto in ana-
logia coir occupazione roj^tgra ohe 
la Francia ha coìnpijAto neirìSGl in 
Siria come mandataria dall'Europa, 
che non ebbe per conseguenza qual
siasi'é'aflg'iamentò t^jpritorialfì perla 
Porta. 

Venne detto che'la Germania ha 
iniluito a Vienna con una intima-
zione categorica che iì conta An-
drassy affretti la, sue decisióni, ma 
questa non è che una invenzione; la 
Germania è sempre rìaervata e con-
ciliftntd, a sempre aliena da atti pe-. 
rentori. 

-• , Scìnlino, 30. 
lerdora verso le 8 giunse a Bel

grado un ooìTÌerQ russo da Pietro
burgo- In seguito a ohe, verso le 9 
venne tenuta una conferen/^a di mi
nistri, sotto la preÉfideuza del prin
cipe. Il principo Milano parti siàmuiìe 
alltì 5 per Deligrad. 

' • - ^ A ™ i - r ^ ^ » , r rT.-r ih M.h -^-r - i ^rr- - x wA "-̂  H-.Vh • «rh ^ « ^ | j f u pi - J B - ^ a ^ u j u -^ i ,x« ^W^V ^ T T f-^ l\'-i ^ ^_^ 

I j *"̂ *̂ '=* "(Atiei)iia Stefani) • ; 
>' f ì f i^ l • i t 

; ^SELGRÀDO, 31. ^ Ufficiale — 
Tutte le posizioni eccettuate quelle 
della, linea di, Diunis sono ancora in 

B E L G ^ V D Ò , 3 Ì . 4 Alla coster 
jjaiiona subentraronp grande attività 
Q volontà di-̂  resisterei Ristic dî sŝ i 
ip> upa cpn,veraa?ipne che Djunis non 
è la:'Serbia Serbi sono decisi di 
resistere ad «gni costo, banche ab
bandonati dali* Buf-opa. La perdita 
di 13j,iî lii3 è attri^i^ita a rinforzi con-
slaere'voli ricevìiti dàVTur'cHi/Milanb 
giunse a Puratchnir^jJr esercito di 
CòrnajefT trovasi a Deligrad; quello 
4i^.Hpr\s^atovic fya Djuyige Kurjevac. 

NOTIZIE DI BOHSA ' 

ì^on pi l i - . * * ^D 

Perfetta salute-'-"' 
d l t t n t e Rn d e l i z i o s a FI^H^SHU ài sm'* 
iato JlJiti jBBarrj d i Ujotìttrn, de«<«W,. 

. EEVALE\'B àMftiCl'"" 
^-^r 

* %'. 

'i i i- Parigi •-' 
. # 

V. M 31 

70 70 

220 -

228 

70 3o 

i 160 
220 . 

Prestito inuv.-tì^v. .'ì 0 Q 103 ̂ 0 m^ 43 

. • . • -:tm,Q 
• i t j tuna :EÌO,O 

BA '"' 'b TiiMci;) 
!5 ^ VAl.ORi OVER-il 
P'rvNive iotnh vvtv • 
Ohbi. f-rr V. V. im'ò 
ftìvro'-JH' H.nnunt; 

Ot)biifcit;A|{:mM?f:é vi 236 •• 
•^I>nì i«^i,<t<biu'.':tii ; 
Camb >̂ c-u t<onurii 
Ip^nibìo suirh;!!ÌÌ! 
(''onsQliiluu itigìt-iìi 
Tnroo 
; \ • , ; • ,V ig i l i la -

AQìjtriuclie ferrale 
Banca juiai.ni.,ile 
N4ttii)fior>.( ( f o r o . ,..•.;. 
ilarfibo auf fungi 
Cainbii) 3d totuJra 
Ufnciin «uèiriacs arg. 

[ l' • in carta 
HdbìHìtre 
L.oniborc(e 

-^ 

2S i 4 
8 1 4 

H 35 
30 

.2S 14 
3t|4 

9S 31 
l i 15 

31 
tm 00 239 ^ 
830 ^1 812 -

9 86 0 93 
48 80! 49 IR 

J23 401 12i 20 

62 70l 61 40 
149 20 J45 40 
75 00 ,73 60 

i-

8i?4oiom aof.otii; ^gertnid'fe-m'Ufi^^' i 

conapdtente a chi, avendo trovato 
un cagnolino pmoh bianco» lo por-
tasse alla Farmacia Beggiato, Piazza 
Garibaldi. 

SPETTACOLI 
TBITRO GARIBALDI. — La dram

matica eompagnfa dì Boldrini e Di
lìgenti e diretta dall' artista C. Bo
riai, rappresenta : Linda di ChU' 
mouny^ con hrBu. — Ore 8, 

t « 

i 
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SEBASTIANO CASALE 
S. LORENZO 

VeAi fliiiarta pagina* 

ttìilììl\sÌÌitnfi*ihf\J=^5«'WiWÌÌ>'àEî iOSVl 
AUA.IMCA provano che le ai^Rrie, poiiooii, 
dìsiiiganiii, provali fuko a-les-o dagli iimrtia^-
lali con lo iiiipi^^o di clrogl^e.pauseajitì, 
solilo iUtimlmenie ovit lU coiv la certozz^ dì 
ùnp. pronta e radicàlw guarisiòntì mediante 

'Ia>utlitìUa 'd'lizio:*a Farina di subite^ la. 
quale l'tìslltuisco salut[:! pJirlella agli or^aaì 
tiolfa dìgeslìooe, **cnnoinixzi miiitJ vo(to U 

,siiQ prezzo ia altcLFÌmtìdi,re guarisco ra*' 
dichinienttì ilalltì d |̂esÌiobL-.(cli3pcp-sv?), -ga* 
slrili, gastralgici costipationìxronicKt',cmor-
.roidi, glamlole, voriti»sità, iliarre;i, goufia-.^ , 
mento, g ramonli di t-sta, ^alpUa/iooe, lia-
lint(ar d'orf^cchf.acldittì, pituita, nausee e ' 
yjuiiti; dolori, bruciori, granelli e ispasimi^ 

i.ogni disordintì di stomaco, diil fregato, nervi 
'è bilo.^insonnia, tos^e, aamn, broncliite. tisi 
(oonsunzionc), malattie cutaneo, eruzionit 
nmlwnconia, do Jtìriniento;reumatismi, gotta, 
febhre, catarro, coriviilsioni, nevralgia^ san.-

•guti vizialo, idropisia, niaiicanza dì freaclieaxa 
e d'energia nervosa; 2G anni d'invariabUt 
«ucqesso. • ; • 
Cura, n. 62,821. Milano, S aprile. 

I '̂uso della Revalonta Arabica l)u Barry 
di Lon^ri^ giovò in niotlo effioadssmi* alla 
salute,di-lttia moglie Ri lotta per lenta e i 
inaialente infiammazione dello Stomaco, a 
non pott̂ r oiiui sonportarfi alena cibo, trovò-" 
nella flevalenla miei solo cho potè da prin
cipio totierarc ed in se;^uito r-uiilmeule di-
forire, gustare, ritornando nsga dn uno stata 

i salute veramente inguietante, a d u n no?^ 
male bcne«?i(;ro dì suilìciento e coatinuata 
profipfrità. r, 
6 Marimi Gatlm 

Più nutritiva cheresfraUo dì carne, eco
nomizza anchn ÌJO vulte il suo prezzo in al
tri rimedi. 

In scatola;- III dì kit. 2 fr, 50 e ; I t ì k i j , * 
fn SO. e ; 1 kit. S fn; 2 1|2 kil-17 fr. r>0 (à 
n kiU 31V fr; i a kiL 6.S fr B ^ o n t t i «S 
MlevAlefluiijw scatole da \(ì kìl. 1 fr. Sft. 
e ; I k ì l . 8 fr, 

i,a H v v a l e i k t A u t Cloec^tBAtte l a 
P o l v c i - c per 12 tane t fr. BO c,;per,M> 
tazttì 4 IV*-6i) e; per i^ tazztì 8 fr., in "tt^i i 
TnlcAtc; piir 12 tazze ì iV. 50 e ; per '4* .&• 
taaze 4 6̂ - 50 e.; per *3 tax^e « ir. ,v 

Twattntìft^o SII'ONNA, Sl l ln i io^ GÌQtut ta . 
Itì città pr̂ ŝso i priiicipaii farmacisti e dro
ghieri, . •'M 

Kivenditori; n B * A S 5 » V A d . n . A r r f -
^Ì»HIQ tkrmmsiii al f*ozzo d'oro; fitolj©r«flj 

aRnro P^'^rtlle sucî ^̂ '̂ î octì L-ois, farmacia, 
al ponto San Lorenzo. 
, POIÌDHNONE: Uoviiilio, furm. Varascinì— 
PORTOGBUMIO; A Malipìori, farm, — RtV 
Alfio : A. Diego; (>. CartagnoiL — S. VITO 
AL fAGLtAMKNTO : Pietro Quartara, far
macista. — TOLMî :ZZO; Giuseppe Chinasi 
furmacìRta, — TREVISO: Zani^Ui. -^ UlUNE? 
A. Kilìpuzii; Coinm^ìssati,—VliNG/'.lA: Ponci-
itìiupìroni; Agr^uia Ca^lantini; \:ìtoaìo -ir; 
ciUo; Ueitinalo: A. Lor]g,̂ ga. — VRHONA* 
Praneesco POJÌOU; Adriaoo Friuzi; Ce^ws 
lìcggialo.—VICKNXA: LMigtMaiolo; Valeri.— 
lìlTTO!UO-CliMin\! Ì4 Marchetti, farnt— 

r 

•V 

• ^ " • n ^ 

OliGNiVGO: Valtiri. - MANi'OV.V: F.. Beli 
Viiiarsi, farm. Roivle, 
L. hismtitti. 
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ifflKnB«r-'rP*^^*"^v^i^^^:rin«tM^*^ 

1 
m 1 m^hMimns 

s~ew3V"scK»r*^"^rs'ET3rOTEB 

^ 

sigmM-a t i : ; . 30 Usa-/!"""• ' •••• • "^-•-'--•rr-^^*^n-
\ St7a(}}^hàfia coììmoì^ù fv^laSU ti.!y*56*%ris«HB.tossati {tamĝ  

o-àoitf'pEiislAf• tntlil, laiiMa:^IX'# a 2qO.,Qurst',ultimi,;por,swnplifi^ 
ocoasinnc, sì-^ifelouo soUé il priizzo di fabijufìn.. :. ^ ,, ,,,;,,,,.(^.-, , 

ŷ n mpnieA' UsanMi^'Eiwalsill'ossia Miuds, inUa lana coi, tela-
tìvfifórtiiplelaft''ÌJ.^20 ft»()0, liuo (li qiìésti ò bastante tanto por far 
tiu Vestito CMppldlo da'.uomti, corno pei" forui'nre nim prussiana da Si
gnora. ^ V. . .• .̂  '". . '̂  •= ; •: •'••- ^ •' ' --^ '•'•''' ''^'' '• "•''' • • .' 

liicorda i già pubblicati Aappetì da staiiy^ a.prQ}iy.i dlorìgtne. ,> 
- 1 - , ^ ! - ^ ^ • l n - - i ' » - ^ ^ j - r ^ ^ ^rmaM^ 

(Daf,Supplemento al Foglio Berì̂ -, 
dico della B. Prei'uttura di Fa-
dova) . - " ••'' 

:. DIREZIONE 

»ìeoiiyiimiAT{).SlìLiÌlEEfilPADm 

stanto]a rfeserzioiie del primo incanto,/ 

Sì'notifica che addì 3 dei p. TÌ mese di 
tiovfmbre «Ile ore 4 pomeridiane (tempo 
medio di Roiun) nell'uffleio di CommÌFaa-. 
riato Militale di Padova silo !n Corte Ca-

Sitanìalo al Ciy, N, 2;i8, innanzi ai rignor 
ireliore dello Rle.-̂ so si procedeVii liuova-

mefite4bì:rii6zzo di Pulblici Incauti a par
liti Sfigiretì al? appalto PER. UV^MACIU-
7I0KE DFL C R À W À D USÒ XmL PANIFÎ  
CIO fillLITAim, DEL -PRESIDIO D! UDINE. 

Ij'impresa.ayràladjjrata di trefaùni eo-
mincìjìnflo rial 1 dicembre 1876 ia tulio il 
31 dicembre 1879. . • 

te.; condizioni iCbe. devono reggere tHltf 
Impreca^ sonO; yisibili.'p '̂e^so^^ queatft<Di?e< 
7Ìone, e pres>*o il Ma^a^ziho à^ììe Sii-sislenso 
Militari in lidine, dolile JO antimeridiane, 
alle 4 pomeridiano df ciascun giorno. 

Il'doiihernmRritò seguirà à favóre tìf co
lui, cbe nella sua cfFerla suggellata avrà 
proposto dì flGguuifrsi disilo servizio fli,prezzo 
nanggiormente, inferiore, o pari almeno al 
prt'SEzò fn̂ isMmo che ^ér cfìdauu quintale 
di grooo da rnftcinnrsi verrai stabiTito dal, 
Ministero ê ella Guerra in apposita scheda 
segreta da servire di base airiucanlo, la 
qufll<?-vèrrà aperta dopo che saranao^^tjtti-
TJcoinóscìuti tulli i parliti'prb**prilati'', V̂  

Gli aspiranti all'impresa, por essere am-
mes^ a presentare i loro partiti, dovranno 

Srodùrre atlri Direzione di. COTnmissariato 
[ililare cbî  procede aM'appialto, la ricevuta 

compro Vii II te di aver latto in una delle Te-j, 
Koreyî  dello Stato il deposilo provvisorio. 

•̂  r 

della!SÓft)ma di L. 2000, quale deposito MU-
poi .pehdfitìber^-taiTiOiCOnvorlìIft in;GaOKÌone, 
diifìnilivR^ ,a .norma dèlie vigenti.prescri-
4 : l 0 r i i , • ' ' ' • - ' • • ^-•. ' 

^'ale ricevuta non dovrà ess(5re inclusa 
n e l piego continente Pofferta. ma dovrà es* 
,^ere prodotta a parte-

Qualora dello deposifo v e n p fiiito in Car-' 
1:ell|ldei &biio Pulibli(K>t teli .l'Itoli non ea-
raprio vaiatati chfj kl còrso legale di, Borsa 
dèi j^fofnO precederle quello d(^ìl*<^fftittiiato 
deposito. : .,. : • • . ,'{\ ' u • ; 

Le offerte dovranno easpre redatte su carta, 
'filòscranaÉada Lire Una debitamente Ormate 
G suggellate, ^•...;i^ i-. .st;^ ^-Vii'>,v 

t e offerte non fi^-miite e nojp .suggellate 
,0 condizionate non garannp amnirasp. Non 
potr((nho>s*epi fatte ófftìrfe telegrafiche; ^ •/ 

Sarà fficoilalivo agli aspiranti allMmorfi^a 
di presentare i loro paridi a tutte le .Dire
zioni di Commissariato Mililarè; d^VIUtììit̂  
ipnrtitiippr^ non miK tenuto conto qftalofà 
non!pervengano ufiìciiilmente a questa Di* 
rezione prima delPnperlnra deli 'Inearito, e 

3uàQrio,cnpn pieno corredati -della ricevuta 
eirtffeiljjatq deperito provvisorio, ^ 
lu questo sfì^bnoó Incantò si farà luofjo 

eltdeliberamenlo quand' aiicbo non vi fiia 
che un solo offerente^ ,>, „ ., 
,< IF'^jWniine' utile (fatali*) rib^ÌÉ^^jìtèsentà-
ifóne di eJftiite di'ìn>lgliQi''a ntìn, inferiore 

^ al ventesimo del prezzo di aggiudicazione 
iprrvvisorìa resta ilssato in giorni B decòr-
rìbil! dalle ore 2 pom. del giorno thsl prov-

L P pptHe tulle inerenti a i r incanto ed ni 
Contratto saranno a carico del dcliboratrirìo 
deflui^vo» come pure saranno i a, Buo^iflrico 
quelle per la tnssd di registro e bóllo giù-

sia lo leggi vigenti. ' : 
-'• \ ' • . • • • 

: Padova, 23 ottobre i87G. 
- ' , ' 

: iPer detta- Direzione ' '•"\ ^ ^ 
11 Tenente,Commissario . , ' 

TREAWNl , , . / 
; ' , , ••'->: '•(,-} { ^ ' r ' -

HVilvft'̂ Vfi [;n^'^'^ 
• i ;? 

i . i 

••MI-' r̂  " " & I ' » 
^ 3 

f y il'-

e 
'̂ Yò ^m^ 

P à" itsf̂ anti lo Stoma-

moriì; fojijato, fj;landoIc. vesMca, roni, ccrvfìlln, sanjino, iiioin-
bi'aim mucOFii, ridona rappetito con buona digestiotiortìSotiUo 
riparatore, combattendo da 27 anni a questa parte con inva-
rìabjjo successo, le jBiittiye digestioni,-(dispep8Ì4,gastriti, ga-; 
strorentoriMv^pstrnìgìo, costipazioni'abituali,'"èiiioiToìdi,.flatu-,. 
lonzo, paìpita/ioni» diarrea,, dissenteria, tronliàinontìi vertigini, 
ronzìo iieUo orcccbia, acìditil, Ipttnita, mali di cupo, oinlcrunia, ; 
sprAlità,,iì,ai|p̂ oo e vomiti dopo jil pasto eiln t̂ompo di gravidanza, 
dólfììj; ;ftongosjìoni, infianimàzioiio. do l̂i intestini, ft'"(ÌRlU Vtì-
scifia;; ci-anipl^.spa^imi.dì stoinaeòj insonnie, liussténi>di'petto, 
sons'nzionì anormali di caldoe; freddo, tosso, oppif'!̂ sìoni,'aefm!i, 
bronchiti, etisia (consnu/Jono^ tìastrjti,,eruzioni cul;iné&,-acce8si, 
nlcorazloni; .melanconia, nervosità, estiuniamoiitó, deperiinfintb, 
reui.uiitìsmi, ^ t̂t̂ i., f̂ b.bj:!,;-;gi:ijip.o, .raffreddorî .catarro^ riscalda '̂ 
monto,, istcrisìno, 'iicvralguiVàpiltJssia, paratisia,'" g!'incomodi' 

U dulia vecchiaia, ."â icnua,j scorbuto,, .cipr(jì|i,,.yìzii ó.-.ì-poveÊ tà̂ '-del̂  « 

.̂  , - ., , ,- - , ,- - , o- , - - - . -i'mo d'orina 0 disordini fidila.gola,: deLfiatb, ^o,della voce;-b; 
, lattie'generaliiideifunciulli'6';d0ile donno, io soppressioni, o la mancanza di freschezzrt b tronorgw riòrvosa. l i . • ''• •.- ••'•'• 
\ .! r , n'"gualmetlte preferibile iti lattò, aite cattive nntrici par raUevameiito dei bambini, os.̂ a ó'poir òccelìonziii Tunica alimontaziono che garan 
! tisceciintrii tutti i^perìooli deiriufanzia. — Essa infine economiziia 50 volto il silo .prezzò in medicine. ' . . . ; 

•ih 

MH 

l'i 

sanglif, Tfottnr 'opisia, difibete, gravolla, ritènzimio ma-
1 \ -̂ r 

^fr 

f • ^ f i > ^ 

^ " ^ * * ^L1 ' MSfff^''*^'^^'"'^ ' ' 

ff ACOMMCHtMn 
P K R 60 A N H X 

SOMMITÀ 

'VERDETTO 
tTAVOREVOX-E 

eONflGLlO 

TèHienufI à\UheH^y^m^ -^ iiioni» rioura 6] regolare. ~ Ind!ap«naRbilfl ai meàhAekà 
•wrsit^no in campagna. :;,, ; ,;' • \ ^ - ! 

CTairta 4l'At»q?ft|iie;̂ /ef<. — PrepiraBióne In più fiomodft ^ r far purgoro i ve«dc8ffitì MUb 
Iwciartì ottore né prociiraro4olora.:- Eat^ma piilltevKft, ^ ^ ' ^ ^ 

Luparie Vffj'dodtìl t)ftAiywantc e GÌtiscujt yoiflio della, caria portano ihwraa (^*Alb«»|Majrt»* 
^positi) in hifcte le fnimacia o presso Tiuvonttìrei 7^, n uu ITauboui't; 8t-D«nt3, 

r 

•J. ' L -

; ^ 

i • i. 

7-833. Sono Uitlitllopi' 
^ ^ l l j ) l u g r a d e v o l d 

del purgativi 

Prosso lolitirorie liiatJéKfeR 

i)ÌU(Oli trovasi vendibile il 

m 

fujjpunittì con 'mul ta , oltre le fìpese a-rifusione dei danni. La ditta Du lìiirry pone quindi in avverlenza il pubblico; e agirli sempre è giudizialmente contro Ogni contruiìU* p 
tore 0 imilatatorff e anche contro chi applichi la parola liovafcnla, a qualuuqe prodotto. . . ; . 

I"? 

1 •. • ' ' j j ^,n.iù 

ÉstMCta'cìi'éO'W.Ccttflteiti di,Gùariffioni'ribelli a(ì offni.àlti-ò'trattamento'-. 
-n;'m,Ì3G.' . ' •BM'Unò.'6 aie.^WBè'. Cui"! n. 8 7 i t ó t ' ^ ^̂  ,. - , . ^ , , ' ; .aevine, dislrelto di ViUorio, Cura n.63,184. ^-i,.;., . . Ì * U . - ; ; . ; .; Curft%; HM3C-' • ^ = tónò/6 dYc.^WW. 

^Signore Da-Juhfeo tempo ho avuto oc 
casìoiie d'ofiBervare la salutifera influenza 
dtìla A'flrd'cti/rt Arabira Dii Barry fOpVa i 
maiali, i di cui rifluitali curativi e ri()!ira< 
tori invariabilmente otlenuii hanno guisti' 
ficaio la mia buona opinione della Bua effi
cacia, e; non eaiterei, a confermare quanlo 
sopra in ogni occa«one che si presentasse. 

Ho Tonore signore dt presentarvi, J Oiiei 
dislìnlì Saluti. 

AsGELSTiJiiN dott. m^diijo'ì 

. ' . I 

. ^ ., . ^^ settembre 1872, ,-4 
') 'I.a'stìA'tneravÌgllÒsa farina Aevalènln'^A' 

ruvida ha tenuto in vita r i i^ mogiia,rchi 
; he usa modEralamente già da tre anni, Sj 
; abbia ì miei più.sentttì rìngrazìàrìienti eec 

hijRBon'PiKTiio GiNKVAmu If 

Cura n. 87itóh 
Bruxcllrs, 23 giugno 187*. 

II mio pii\ gin\ine figlio, abbandonalo 
(^jretft tìV^quattro'a Slnque mesi dai medi
ci, non voifìva prenderò né digeriva alcun 
nntrimenlo. e.si trovava in conseguenza in 
late stalo di debolezza che metteva la sua 
\;itaf!ìn pfrrìcoio; fu allora che gii feci pre
parare una leggera farina di licvalent^^ che 
mangiò con appiililo, ed ha conlinua'to du
rante parecchi mesi a nnlrir^'^eiic e^xlusiva-
mente.t 

Istituto Ttrila (Serravalle Scrìvial. 
i '̂ ^ 'Milano, S. Margherita, 20 giugno 1867 

Sonogifedue a n n ì c h e soffro orribilmente 
Jl • dì inale e debolezza alle reni, e trovai ^he 

'ìk^ Itcvalenttt Arabica Vu BaWyhà pi'òdoìto 
• sul mio fisico un effetto soddisfaeente, per 
i cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mìa 
,; dichiarazione per la pura verità. Hi creda 

GESOVIFFA n̂ RWiiccA 
Milano, K aprile. 

! V uso della Revtdénta Arabica Du Barry 
di Londra giovò in! modo efficacissimo alta 

K ^ 

j - t ^ \ L 

J ' T I ' Ì C ^ Ì ' J . 

V J I ^ 

I 
^ai^i'.prof.::^To^BzoM 1 f 

Eleganta volumê " i?,:;12,, Pad^T^ 1877 
; ,' Prezzo Li,rfì aSwie- ! ; . j . 

t. 
k 1 

compilato àffiura^degii avvocati 

'LlTCCHìN'i -'t-'Gi MANFREDÌNI 
proiepi^orì pareggiati n^llaiR. Università di Pàdova' 

poter mai eop 
nella floval^n!u auel solo ^phe.^apriiicipio 

' Ipolè tollerare ed In seguito,farilmènto di-
stalo d i . Bftlulfl.yerament* Ì,Bquifitante> - ad 

'- un normale benessere di sufliciijiite e con
tinuata pròspefilB. '•' -'^ -' MiriiEtTi'CAULO 

membro del Consiglio sanitario Reale , AHualmenlè, 'arrivato ali* fìià di'•«hdici 
Cura 11.79,(22. ••: / ' ' '^fì inni^sì Irova ' in buonissimo stalo di;8alut(;. 

,,, . iSpjcravallo.S.enviaaPiemonte) : DKSWFRT 
Cura n. 83,410. 

. Via; del tunnel, Val(>nza (Dronic) 
, . ,- , 1 2 luglio 1873. , 

I , r . • • - I ? 

, Là mia nulrire, avendomi resllEnilo mio 
ijgìio di tre mesi e mezzo^ ridotto, fra la 
v'ita fi Ift morte, CO"; ^iurrea 0 vcimìti con? 
tfhui, r h o di poi allevato con la voatra ec
cellente It€i*àknfd Sino da l -pr imo gio'tìo 
c h e l o nut!:ivo con quosta fnnna.ogni due 
ore, il bambino apriva gli oechì e,sorride
va. ^ Dopò tre giorni di questo t^egìnie; il 
bnmhirib riacquistò la salutò^ alla sorpresa 
di tulli quelli che l ' avevano veduto ritor
nare da quella miserabile balia. ^ S a r e b b e 
de.*iderubile, che: tutto lo madri .dì'famiglia 
aveasoro cognizioqe diquefito eccellenl*; nu
trimento. 1 mie! rlngriizian enti affetlnosl. 

.aovine, distretto di Viltorio, 
18 maggio 18G8. 

Da due mesi, a questa prirto, mia: moglie 
in istalo di avanzata gravidanza veniva at-
laccala t:ÌOrnaimente da febbre; essa pon 
aveviipiìi appetito; ogni co^n, ossia qual
siasi cibo i e faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
p\ò alzarsi da lello, oltre alia fi^hbre era 
allellii anche da forti dolori di stomaco e 
da stitiche2za oalìnata|.da dovére soceom^ 
bere fra non mollo. 

Uiìevai dalla Gazzetta di frcvìso i prò 
digiosi effetti'della Hcvalcnta Arabica, hi-
tlnasi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa uso la lebbroscomparVe, 
acquistò forza, manj^ia con sensibile gusto, 
fu liberala dalla stitichózzn, e si occupa vo
lentieri del disbrigo di'- qualche faccenda 
domestica, . •^•-
]' B. GAUDIN 

f 

Cura n. 67,321. . ^ 
Dologna, 8 settembre 1809. 

In omaggio al.,Yero,>^néllQinte?tì$ae della 
umanilh e co! cuore pieno eli riconof^censu 
vengo ad unir' il mio elogio ai tanti otlc^ 
nuli della sua deliziosa Ikoiilenta Arabica. 

In st̂ guilo àfebbre miliare caddi in istato 
di completo deperinienlp soffrendo conlinua-
ment^ d'infiammazione di ventre» colica di 
ùtero, dolori por tulio Jl corpo, sudari ter-
rihilir tanio che avre' scambiato la mia eliidi 

una vecchia di 
di salutf̂ . Per 

salute di .m> moglie. Ridotl^perlenta od , : r^ ^^^J •:̂ '̂  ;— --''''' "-"^" i'^;"// ^aHnî 'cnn '̂aueTTd^^^ 
insisterne ìnfian^nuizione delloStomaco, a Gur^ m 79,17^ , , w A ;̂ ^Ao \ : , - ^ . j . „ i S V m r n T X P « nn nò 
non nnler mai BonnorUre Blfiiiri cibo trovò 1 Maerslettcn (Svizzera), 10 luglio, oiunui puro ai avere yri pp, , ,̂  
non noier mai enpponare BIWH tmu, irovo 1 - ^ >,.,^i.;„^ vir *•.« W^i grazia di Oio la mia povera madre mi fece 

Diarrea. - 1 m 0 bi»mb no J tre Afri ni, » ^̂ ^̂ .̂̂ ^ ,^ ^ .̂̂  Revahnfa Arabica la quale 
npn_poteva ristabitiTSJ da una diâ^̂^̂^̂^ ,,,x j,„ ,ui.a.iuw « uuru.iuo 
merco la lievalenta risanò. Salvato d:fUii^'''f''*^ T"? ' ^ T ^ ringhi?..aî ^^ n-
tombagodeaUualmcnlounaMifirf^^tlaéluto":;^"K''"'^^^ '-' -
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sandp quelita moraylghosa Itevatmla, pori , 
sento più alcun incomodò de.la vecchiaia, 
nò il peso dei miei 8t anni. Le mie gambb 
diventando lorti, 4a mlft vJMftnoft cliiede 
pii\ occhiali, fi njioaìòihacd e robuslo coni* , 
a 3jìj anni '̂ lo mi-sento insomriia'ringiova
nito, e predico, confesso, visito ammalali/ 
faccio vî ĝgi a piedi anche lunghi e Rflnio' 
mi chiara in mente 0 fresca la ineixif*?!*-

.] I D. P.-CASTELU, baccal. in; taol,. 
( , ed Arcip. di i*runetlo 
Curatì^yiSllO-; . \ . 

Fo'aaombròne fMarche), 1 aprilo 1873. 
una donna di nostra ramiglia. Agata Ta-

roni,ida molli anni soffriva torte to^sc, con 
vomiti di sangue, deboleiza per tutto il 
corpo speci^lnìcnle alle gambe; dolori allk 
festa' ed inappetenza, l medici tentaròiio 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe preso la sua Itcvalenfa spari 
ogni mnlore, rUornardoglì rapbetllo, casi1« 
furz^ peî dute- ^ ; .fln.vjK.^t^-
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Avendo soffeto da due anni. (ii^Mmori 

interni 0 d'idropisia» disòrdini che sfida
vano qualtmqite-trattameritn' medico* mi 
sono, applicato alla curadelU RemféHtam 
Barry, delizioso alimento di cui-.hovfatlo 
mio unico nutrimenlo; non saprei esprimerti 
iiuui la mia riconoscenza per 1" incredjbìl» 
ristabìlimnnto della mia salute, cosa chp non 
ftvCef maijosatoisperare.^ \-::'- u•\^1à^y^^^v•_ 
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Si^norfl —Mia figlia che. soffriva eccessi
vamente, non poteva piìj né digerire, né 
dórniiJ^ 'ed era Oppressa dà insonnia, uà' 

: debolezz(t^ e: ^ftij^ìriìtazione ncpyfsa,i Ora 
essa sta benissimo grazie alla Revatenlaal 
Ciaccolane, che te halreSo una peHfelta^t^a-

i lutQ, buon appettilo, bupna digestione, t ran-
i auillilà dei nervi,.sonno ripiiratore, sodczzii 
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}'.rff>;! Poggio (Umbria), 29 uiaggip. lafi!^.;' : ^iffjiQrc—' llq ìl"piacerò di polcV,;%vL.nervo cattiva digestione^ debolezza «,ver/ 

, D9pq 20 ^^"' ^\ ostinalo rpnzio.di nroc- pbe mift^inrrglie; che sofferse jì^rMo'fpn'"*tffìnj/=-lròvni gt^n vantaggio con l 'uso dj 
dhie o/^Aì crònico reumalismo'dà làVfni stare kÌo di molti anni dì dolori acuti agli inte-'ótlo giorni della vostra deliziosa e salutìfera 
ihJetlO' tutto ;sVfìnverno, finalmeotò: óil %- stini e dì. 'insonnie continue,, t^pcrfetta- farina la-I 
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Revalonta Arabica, Non Irovando 
rai da questi, martori, mercè la vostra mento guarita colla vostra ^mihrtta ,t^/ quindi altro rimedio più efficacie'di questo 
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- ' • ' : - * -

Arrivi,, 
x^ ì 

? - T 1 t f " T " -

^ 1 , ^ ^ ) ^ * ^ 

f r • ì ? 
• ^ L 

p r^ r r •-"'1'*"'*" r» 

I; 

" * ' - — M i - T-'rr 

.ì^ii-s>.^^saaa'iEaftgi;iaj;^*ìL:jaLia.t u:. 

• » • • 

# 


